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1. RIEPILOGO DELLE MODIFICHE RISPETTO ALLA VERSIONE  
PRECEDENTE 

Le principali novità del presente documento rispetto alla versione precedente dell’anno 2009 
(rev. 2 – 26/03/2009) possono essere così riassunte: 

-  Aggiornamento numero collaboratori 
-  Aggiornamento sulle lavorazioni in campagna e sui dati di confusione sessuale 
-  Aggiornamento dati gestione uliveto 
-  Aggiornamento obiettivi ambientali futuri e riepilogo obiettivi raggiunti fino al 2009 
-  Aggiornamento indicatori ambientali con dati relativi all’anno 2009 
-  Aggiornamento consumi gas metano 
-  Aggiornamento dati di produzione dell’impianto fotovoltaico e ampliamento in copertura; 
-  Aggiornamento indicatori per i consumi idrici in campagna e per il depuratore in fase di 

vendemmia 
-  Realizzazione nuovo bacino di contenimento acque irrigazione; 
-  Riepilogo annuale dati di consumo aziendale e del dato di produzione; 
-  Riepilogo dei principali obblighi normativi dell’organizzazione. 
-  Realizzazione nuovo bacino di contenimento acque irrigazione. 

2. CODICE NACE 

01.21 (01.13)  Growing of grapes 
11.02 (15.93)  Manifacturing of wine from grape (includes blending of wines) 

3. GLOSSARIO TERMINI E DEFINIZIONI 

NACE: dal francese “Nomenclature des Activités dans la Communauté Européenne” codice 
identificativo della tipologia di attività economica inserito all’interno di un sistema di 
classificazione per settore economico dell’Unione Europea. 
 
ARIA 
 
NOx: sono composti formati da ossigeno ed azoto in proporzioni variabili (NO2, NO) e si formano 
a seguito di processi di combustione (negli autoveicoli, impianti termici, industrie), 
indipendentemente dal combustile usato in presenza di aria. 
Gli ossidi di azoto sono responsabili assieme agli ossidi di zolfo, delle piogge acide in quanto 
reagiscono con l’umidità dell’aria formando acido nitrico che ricade poi sulla terra sotto forma di 
pioggia. Gli ossidi di azoto, in particolare modo NO2, sono anche nocivi per la salute dell’uomo 
soprattutto per l’apparato respiratorio e sono gas tossici ed irritanti per le mucose. 
SOx: ossidi di zolfo (SO e SO2), gas prodotti nei processi di combustione per ossidazione dello 
zolfo presente in alcuni combustibili, come il gasolio e gli oli minerali. A elevate concentrazioni 
sono dannosi per la salute umana. 
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Particelle solide sospese o polveri: sono costituite da granelli di sabbia o sostanze di varia 
natura e dimensione, fuliggine, composti metallici, sali, pollini. In particolare, la frazione di polveri 
il cui diametro ha una dimensione pari a 10 micron prende il nome di PM10 ed è particolarmente 
pericolosa in quanto costituisce la cosiddetta frazione respirabile con ulteriori danni all’apparato 
respiratorio. 
Ossidi di carbonio: sono composti formati da ossigeno e carbonio, anidride carbonica (CO2) e 
monossido di carbonio (CO). Entrambi i gas si originano mediante processi di combustione per 
reazione dell’ossigeno atmosferico con idrocarburi vari. L’anidride non ha alcun effetto nocivo per 
la salute umana, mentre è molto pericolosa per l’ambiente essendo uno dei gas responsabili 
“dell’effetto serra” o “riscaldamento globale terrestre”. Il monossido di carbonio ha come sorgente 
principale gli scarichi dei veicoli, soprattutto quelli a benzina e si forma soprattutto in condizioni di 
combustione non completa in difetto di ossigeno. Questo inquinante è particolarmente pericoloso 
in quanto viene facilmente assimilato per inalazione e si lega all’emoglobina del sangue al posto 
dell’ossigeno impedendo così che quest’ultimo giunga alle varie cellule del corpo per la loro 
“respirazione”  fino ai casi più estremi di morte per asfissia. 
Benzene: composto a base di carbonio ed idrogeno, rientra fra i composti denominati “aromatici” 
così chiamati per l’odore particolare. Il benzene è un inquinante “moderno” poiché la fonte 
principale è il gas di scarico dei veicoli alimentati a benzina “verde”. Si tratta di un inquinante 
molto pericoloso per l’uomo in quanto è una sostanza di accertata cancerogenicità che viene 
assimilate nell'organismo soprattutto per inalazione.  
Cloro-fluoro-carburi : composti chimici organici gassosi contenenti elementi chimici quali: 
carbonio, fluoro, cloro (e idrogeno). 
Freon:  nome commerciale di alcuni cloro-fluoro-carburi utilizzati come refrigeranti in impianti 
frigoriferi o di condizionamento. 
 
RIFIUTI 
 
Raccolta differenziata: “la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche 
omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al 
recupero di materia prima”. 
Codice Europeo Rifiuti : codice identificativo dei rifiuti assegnato in base all’origine degli stessi 
secondo quanto disposto dalla normativa in campo rifiuti. 
MUD: Modello unico di dichiarazione come definito dalla Legge 70/1994. 
 
DEFINIZIONI TRATTE DAL REGOLAMENTO CEE 761/2001 
 
Sistema di Gestione Ambientale (SGA): la parte del sistema di gestione generale che 
comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le 
procedure, i processi, le risorse per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e 
mantenere attiva la politica ambientale. 
Politica Ambientale:  obiettivi e principi generali di azione di un’organizzazione rispetto 
all’ambiente, ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari 
sull’ambiente e l’impegno ad un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale politica 
ambientale costituisce il quadro di riferimento per fissare e riesaminare gli obiettivi e target 
ambientali. 
Aspetto Ambientale Diretto ed Indiretto:  elemento di una attività, prodotto o servizio di 
un’organizzazione che può interagire con l’ambiente. Il regolamento “EMAS” annovera tra gli 
aspetti ambientali diretti quelli che l’organizzazione ha “sotto il suo controllo gestionale”; sono 
aspetti indiretti quelli su cui “essa può non avere un controllo gestionale totale” (allegato VI, 
Regolamento CEE 761/01). 
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Impatto Ambientale:  qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o 
parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione. 
Audit ambientale: strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, 
documentata, periodica e obiettiva dell’efficienza dell’organizzazione, del sistema di gestione e 
dei processi destinati alla protezione dell’ambiente. 
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4. PREMESSA 

Il presente documento di Dichiarazione Ambientale relativo alla società Nosio S.p.A., unità 
produttiva  FEUDO ARANCIO - C.da Portella Misilbesi è stato realizzato in conformità all’allegato 
III punto 3.2, del regolamento (CE) n. 761/2001 del parlamento europeo e del consiglio del 19 
marzo 2001 al fine di definire lo stato attuale del sistema di gestione ambientale all’interno del 
sito e di documentare i risultati dell’organizzazione in relazione ai suoi obiettivi e target 
ambientali. 
 
La dichiarazione ambientale ha lo scopo di fornire al pubblico e ad altri soggetti interessati le 
informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali dell’organizzazione nonché sul continuo 
miglioramento degli indicatori ambientali. 
 
All’atto della prima registrazione, e successivamente ogni tre anni, l’organizzazione si impegna a 
divulgare le informazioni contenute in tale Dichiarazione Ambientale in una versione in forma 
stampata ed una versione in formato digitale consultabile dal sito del Feudo Arancio 
(www.feudoarancio.it) o dal sito del Gruppo Mezzacorona (www.mezzacorona.it). 
 
I dati contenuti nel presente documento fanno riferimento al quadriennio 2002-2006 e dove 
necessario si fa riferimento all’esperienza e ai dati storici in possesso del Gruppo Mezzacorona 
riferiti ai siti produttivi di Mezzocorona (TN).  

5. ANALISI GENERALE DELL’AZIENDA E DEL TERRITORIO 

5.1 Collocazione territoriale del sito 

 

 
 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

 
Rev. 
Data: 
Pag. 
 

 
03 
10/03/10 
8 di 108 
 

 

 SEDE OPERATIVA: Feudo Arancio C.da Portella Misilbe si 92017 Sambuca di Sicilia (AG) Italia  
SEDE LEGALE: Nosio S.p.A. Via del Teroldego, 1 – 38016 Mezzocorona (Trento) ITALIA Tel. 0461 616399  
Fax  0461 605695 

 

5.2 Dati generali sul sito produttivo 

 
Ragione Sociale NOSIO S.p.A. – Feudo Arancio 
Anno di fondazione dell’azienda 2001 
Sede legale  Via del Teroldego, 1 - 38016 Mezzocorona (TN) 

Unità produttiva  FEUDO ARANCIO - C.da Portella Misilbesi 
SAMBUCA DI SICILIA - AG 

Settore di Attività Agro-industriale 
Attività Vitivinicola 

Codici ISTAT A 01131 
Legale rappresentante in qualità di 
Amministratore Delegato di Nosio S.p.A. RIZZOLI FABIO 

Rappresentante di direzione  PERENZONI SEVERINO 

Rappresentanti della direzione per 
l’ambiente 

VARNER MAURO (produzione VITICOLA) 

PICHLER UMBERTO (produzione ENOLOGICA) 

Responsabili ambientali SACCO SALVATORE (produzione VITICOLA) 

COVAZZI MATTEO (produzione ENOLOGICA) 

Numero totale di addetti  26 a tempo indeterminato (al 24 febbraio 2010) – 31  
stagionali (al 24 febbraio 2010) 

 

5.2.1 Gruppo Mezzacorona 

 

Organigramma del Gruppo aggiornato a gennaio 2009. 

La società NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO fa parte del Gruppo 
Mezzacorona , che comprende anche le seguenti società: 
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Mezzacorona S.c.a.:  società capogruppo fondata nel 1904 ed oggi tra le prime 5 aziende 
italiane del settore. 
Attività: Vinificazione 

 Ricerca e sviluppo 
 Controllo qualità 

 

 
Dall’alto verso il basso: l’industria chimica prese nte prima della costruzione della “Cittadella del v ino”; la fase di 

demolizione e costruzione della nuova cantina di vi nificazione ed i vigneti dei soci nella zona di Mez zocorona 
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Nosio S.p.A.:  società controllata da Mezzacorona S.c.a. e fondata nel 1994 
Attività: Produzione e commercializzazione spumante metodo classico 
 Imbottigliamento vini fermi 
 Distribuzione Italia 
 Commercializzazione estero 
 Marketing 
 Azienda Agricola Feudo Arancio con produzione uva e fabbricazione vini 
 

 
Sopra: Spumantificio “Rotari” della società “Nosio S.p.A. e linea di imbottigliamento. Sotto: Barricai a dello spumantificio 

“Rotari” e materiale pubblicitario per il marchio “ Rotari”. 
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Prestige Wine Imports Corp.:  società controllata dal Gruppo Mezzacorona e fondata nel 1985. 
Attività: Importazione, commercializzazione, vendita e distribuzione dei vini del Gruppo 

negli Stati Uniti. 
 

 
 

Gruppo di dipendenti della Prestige Wine Imports Co rp 

 
Nel marzo 2003 è nata Villa Albius S.a.r.l. , la seconda società con sede operativa in Sicilia, in 
particolare in C.da Torrevecchia ad Acate (RG), dove è in atto una complessa riconversione della 
precedente azienda agricola. La nuova proprietà fondiaria, di circa 621 ettari, all’atto dell’acquisto 
risultava orientata principalmente alla produzione di agrumi, uva da tavola ed ortaggi; l’obiettivo 
del Gruppo è quello di convertire entro 5 anni la produzione a vigneto su circa 450 ettari di 
proprietà, dotando l’azienda di una rinnovata cantina di vinificazione e di tutte le più moderne 
attrezzature agricole ed enologiche, nonché di un moderno centro servizi ed uffici, mensa 
aziendale e spogliatoi. In futuro è inoltre prevista la ristrutturazione del baglio seicentesco. 
Lo scopo del nuovo investimento è quello di rafforzare la presenza del Gruppo Mezzacorona sul 
territorio siciliano (circa 900 ettari di terreno agricolo sono oggi di proprietà), particolarmente 
adatto alla produzione di vini di qualità provenienti da zone calde ed asciutte molto richiesti sul 
mercato internazionale. 
Ad aprile 2006 risultavano reimpiantati circa 300 ettari di nuovo vigneto, dotati di nuovo impianto 
di irrigazione progettato secondo le esigenze di movimentazione e di stoccaggio delle acque nei 
bacini artificiali di proprietà dell’azienda; sono stati inoltre completati nell’estate del 2005 la 
ristrutturazione del primo lotto della cantina enologica, del nuovo centro servizi con uffici, mensa 
e spogliatoi per il personale e di un fabbricato tecnico. 
Nell’ottica aziendale del rispetto dell’ambiente e del risparmio della risorsa acqua si è provveduto 
a rivestire i 6 bacini con una nuova guaina di impermeabilizzazione, operazioni che sono state 
concluse nell’estate del 2006. Il centro aziendale è inoltre dotato di un modernissimo depuratore 
da 15.000 abitanti equivalenti, dotato anche di un sistema a membrane di ultima generazione 
che permette il riutilizzo delle acque depurate a scopi irrigui. E’ stato inoltre acquistato un 
sistema di osmotizzazione e potabilizzazione delle acque di pozzo per utilizzi civili e produttivi. 
A marzo 2010 risultano reimpiantati circa 460 ettari di nuovo vigneto. 
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Villa Albius: Veduta dell’azienda in direzione sud/ ovest (a sinistra) e veduta d’insieme del centro az iendale (a destra).  

 
Nelle foto si possono ammirare il centro aziendale con la cantina enologica e tutti gli edifici di 
servizio ed il baglio seicentesco, oggetto di ristrutturazione e di modernizzazione impiantistica e 
funzionale. E’ inoltre presentato lo sviluppo dei primi impianti del 2004 nella zona collinare 
dell’azienda. 
 

  
Villa Albius: Veduta del baglio seicentesco (a sini stra) e sviluppo di uno dei primi reimpianti a lugl io 2005 (a destra)  

 
Nell’immagine successiva, che rende perfettamente l’idea delle dimensioni aziendali, si può 
apprezzare il confronto tra gli impianti del 2004 e quelli del 2005 ed una fase dei lavori di 
impermeabilizzazione dei laghi. 
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Villa Albius: Veduta generale della parte superiore  dell’azienda a luglio 2005 (a destra) 

5.2.2 Descrizione generale delle attività principal i 

Nosio S.p.A. – Feudo Arancio è una azienda che opera nel settore vitivinicolo: costituita nel 
novembre del 2000 rappresenta la sintesi del lavoro di ricerca fatto in passato dal Gruppo 
Mezzacorona per realizzare un investimento atto a produrre vini di qualità in ambienti 
caldo/secchi. 
Lo scopo che la società si è data all'atto della costituzione è scritto all'articolo 5 dello statuto ed è 
riassumibile nella seguente e concisa definizione: “attività agricola rivolta alla produzione di uve 
pregiate e vino nonché alla trasformazione, affinamento e commercializzazione di quest'ultimo”. 
Nosio S.p.A. individua una realtà aziendale nel comune di Sambuca di Sicilia costituita da 280 
ettari di terreno ed uno stabilimento enologico atto alla vinificazione e allo stoccaggio. 

5.2.3 Breve descrizione dello sviluppo dell’azienda  

Al momento dell’acquisto l’azienda era costituita da una superficie complessiva di 260 ha di cui la 
maggior parte era coltivata con uve da vino e circa 35 ha con uve da tavola. Con successivi 
acquisti di altri 20 ettari avvenuti fra il 2002 e il 2003 si è raggiunta la superficie totale di 280 ha. 
Nei 280 ettari totali ci sono anche 12 ettari di oliveto, utilizzati per la produzione di olio. L’azienda 
produce le olive, mentre il lavoro di molitura ed imbottigliamento viene effettuato all’esterno, 
presso terzi. 
Le varietà maggiormente presenti per le uve da vino erano Trebbiano Toscano, Damaschino e 
Ciliegiolo con sistema di allevamento a tendone. 
Tale sistema presentava alcuni problemi: 

-  non permetteva una buona meccanizzazione del vigneto; 
-  era condizionato da un basso investimento di viti/ettaro (distanze d’impianto 3m x 3m = 

1111 viti/ha). 
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Sia le varietà presenti che la forma di allevamento a tendone erano totalmente incompatibili con 
una viticoltura moderna di qualità; inoltre la gestione dei vigneti era ridotta al minimo ed era 
finalizzata ad ottenere una produzione di sola quantità. 
 

 
Panoramica sui vigneti al momento dell’acquisto  Forma di allevamento a “Tendone”  

 
In posizione centrale rispetto all’azienda agricola esisteva un complesso di strutture produttive 
distribuite su un area di 2.5 ha nel quale avveniva la lavorazione delle uve da tavola e da vino. 

 

 
Panoramica “Cantina vecchia”  

 
Il complesso enologico esistente ricadeva sul terreno contraddistinto con la particella n. 76 del 
foglio di mappa n. 50, edificato in conformità alla licenza edilizia n. 1367 del febbraio 1974 ed alle 
concessioni edilizie n. 1934 del 29 novembre 1980 e n. 2103 del 27 luglio 1982, rilasciate dal 
Comune di Sambuca di Sicilia. 
La società di agricoltori che gestiva l’azienda era titolare dell’autorizzazione allo scarico con Prot. 
N. 2712 del 10/03/1987 ed autorizzazione sanitaria n. 33 del 11/06/1987, rilasciate entrambe dal 
Sindaco si Sambuca di Sicilia. 
Il complesso enologico era formato da: 
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-  cantina enologica costituita da una pensilina (113 mq) in c.a. precompresso (ricezione 
uve), da due capannoni prefabbricati rispettivamente per lavorazione uve (324 mq) e 
fermentazione (1135 mq) con strutture portanti in c.a. precompresso e chiusura 
perimetrale in pannelli di c.a. vibrato; 

-  magazzino stoccaggio vino costituito da un capannone prefabbricato (1329 mq) con 
strutture portanti in c.a. precompresso e chiusura perimetrale in pannelli di c.a. vibrato; 

-  centro aziendale costituito da un caseggiato a forma rettangolare con atrio centrale 
parzialmente coperto (1628 mq). Componevano il centro aziendale a piano terra un locale 
per la lavorazione delle uve da tavola da 444 mq, una cella frigorifera da 132 mq e un 
gruppo servizi operai, uffici aziendali, magazzini prodotti agricoli e 4 alloggi. L’edificio era 
realizzato con strutture portanti in c.a., pareti perimetrali e tramezzature in conci di tufo, 
solai del tipo misto in c.a. e laterizi, rifiniture interne ed esterne di tipo civile; 

-  a completamento del complesso esistevano una cabina elettrica (41 mq), una vasca per 
riserva d’acqua (430 mc) e un impianto di depurazione dei reflui. 

La cantina enologica ed il magazzino stoccaggio vino possedevano una capacità complessiva di 
175.600 hl, distribuita in 57 serbatoi di acciaio. 
Tutte le strutture del complesso al momento dell’acquisto si trovavano in stato di semi-
abbandono, con gravi problemi di integrità strutturale delle parti edili ed impianti in disuso. 
Per rimanere in sintonia con la propria “mission aziendale” Nosio S.p.A. ha quindi deciso di 
varare un processo di radicale rinnovamento di tutte le strutture produttive. 
Il progetto di costruzione di una nuova cantina enologica si è reso necessario in quanto il 
complesso enologico esistente, pur presentando una grande capacità di ammasso annuo di circa 
200.000 q.li di uva, presentava situazioni di incompatibilità con la politica di lavorazione delle uve 
e di commercializzazione dei vini prodotti da parte della nuova proprietà. 
Le strutture ed i macchinari esistenti risultavano obsoleti ed era pertanto necessario procedere 
alla loro demolizione ed alla realizzazione di un nuovo complesso enologico. 
Si è quindi proceduto alla realizzazione di un nuovo centro aziendale per la produzione e 
l'imbottigliamento di vini di qualità. Prendendo esempio da vitienologie molto avanzate quali 
quelle australiane e nord americane e tenendo in debita considerazione la lunga ed importante 
tradizione enologica italiana, si è voluto pensare alla costruzione di una struttura integrata con il 
territorio e legata alla storia della zona. 
 

 
Nelle due immagini sono rappresentate le fasi di “i mplosione” della vecchia cantina  
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E' stato pertanto assegnato l'incarico ad un architetto professionista al fine di realizzare un 
progetto rispettoso della tradizione architettonica del territorio ma anche capace di contenere le 
tecnologie più avanzate al mondo per la vinificazione di qualità in zone calde. E' nata così una 
proposta di un complesso di edifici che si ispirano alla struttura del "Baglio", con l'inserimento 
armonico e funzionale di tutte le tecnologie per la lavorazione e trasformazione dell'uva, nonché 
conservazione, affinamento e imbottigliamento del vino. 
Il complesso aziendale è inoltre arricchito di una struttura attigua per il ricovero dei mezzi agricoli 
con relativa officina per le piccole riparazioni. 
 
La prima fase è stata la totale demolizione delle strutture esistenti (cfr. foto sopra allegate), 
iniziata nel mese di agosto del 2001 previa autorizzazione da parte degli enti preposti. 
Si è quindi immediatamente iniziata la costruzione delle nuove strutture ultimate con la seguente 
cronologia: 

-  edificio per il ricovero dei mezzi agricoli, centrali termiche e frigorifere - maggio 2002 
-  cantina di ricevimento e lavorazione uve, vinificazione ed affinamento - luglio 2002 
-  cantina di imbottigliamento, uffici, mensa aziendale, appartamenti e monolocali - 

novembre 2002 

Fasi di costruzione della nuova cantina (ottobre 20 01 inizio scavi - 9 agosto 2002 primo giorno di ven demmia) 
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5.2.4 Piano di ristrutturazione vigneti Feudo Aranc io 

ll progetto di ristrutturazione ha interessato anche l’azienda agricola: la superficie investita a 
vigneto è di 240 ettari; gli altri sono occupati dal centro aziendale, da bosco, da altre coltivazioni 
(ulivi), dall’invaso di accumulo, e dall’area delle cave di tufo. 
Il piano di ristrutturazione previsto nel 2001 era il seguente: 
 

ANNO 
Superficie vigneto 

vecchio 
(con strade di servizio) 

Superficie vigneto 
nuovo 

(con strade di servizio)  

Superficie reale vigneto 
(SENZA strade di 

servizio) 
anno 2001 Vigneto vecchio 228 ha rinnovati 12 ha 10.5 ha 

anno 2002 Vigneto vecchio 113 ha rinnovati 127 ha 111 ha 

anno 2003 Vigneto vecchio 44 ha rinnovati 196 ha 170 ha 

anno 2004 Vigneto vecchio 15 ha rinnovati 225 ha 195 ha 

anno 2005 Vigneto vecchio 0 ha rinnovati 240 ha 206 ha 
 
Il piano di ristrutturazione dei vigneti è proseguito rispettando quasi totalmente il programma 
iniziale sopraccitato: nel 2001 sono stati rinnovati i primi 12 ettari, nel 2002 altri 115 ettari, nel 
corso del 2003 sono stati rinnovati 69 ettari e nel corso del 2004 altri 29 ettari. 
Nel 2005 l’azienda era quasi totalmente rinnovata, visto che rimanevano solo 15 ettari di vecchi 
impianti, la cui sostituzione è stata rinviata alla primavera del 2006 (estirpazione avvenuta ad 
inizio 2005), dopo un anno di riposo del terreno. 
Il piano di rinnovo è stato prolungato di un anno per i seguenti motivi: 

·  nell’ultimo vigneto di Nero d’Avola (circa 15 ettari) era in fase di ultimazione un lavoro di 
“selezione massale” per l’individuazione dei ceppi migliori di questa varietà allo scopo di 
prelevare “marze” utilizzabili nella preparazione di barbatelle per i nuovi impianti aziendali; 

·  era necessario permettere ai nuovi impianti di Nero d’Avola (anno 2003) di entrare in 
produzione prima di estirpare definitivamente quelli preesistenti. 

Il piano di ristrutturazione finale è il seguente: 
 

ANNO 
Superficie vigneto 

vecchio 
(con strade di servizio) 

Superficie vigneto 
nuovo 

(con strade di servizio) 

Superficie reale vigneto 
(SENZA strade di 

servizio) 
anno 2001 Vigneto vecchio 228 ha rinnovati 12 ha 10.5 ha 

anno 2002 Vigneto vecchio 113 ha rinnovati 127 ha 111 ha 

anno 2003 Vigneto vecchio 44 ha rinnovati 196 ha 170 ha 

anno 2004 Vigneto vecchio 15 ha rinnovati 225 ha 195 ha 

anno 2005 Vigneto vecchio 0 ha rinnovati 225,8 ha 195.5 ha 

anno 2006 Vigneto vecchio 0 ha rinnovati 240 ha 206 ha 
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ANNO 2001: 12 ettari

ANNO 2002: 115 ettari

ANNO 2003: 69 ettari

ANNO 2004: 29 ettari

ANNO 2006: 14,2 ettari

TOTALE: 240 ETTARI

ANNO 2005: 0,8 ettari

 
Mappa e progetto di ristrutturazione vigneti 

 
Il piano di ristrutturazione dell’azienda è stato predisposto in conformità al piano regionale per la 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti – Regolamento CE n° 1493/99 e Regolamento CE n° 
1227/2000 (Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n° 3 – venerdì 19 gennaio 2001 - Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana n° 17 – venerdì 1 3 aprile 2001 - Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n° 44 – venerdì 20 settembre 2002 – vener dì 29 ottobre 2004 - Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana n° 45). 
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5.3 Investimenti 

Da marzo 2001 a marzo 2008 si riportano, raggruppati per voci principali, gli investimenti 
realizzati per la ristrutturazione totale dell’azienda. 

 
Voci di spesa Totale in € 

Progetti 662.187 
Nuova cantina (Baglio) 11.133787 
Macchinari Cantine 1.165.739 
Macchinari Imbottigliamento 1.516.990 
Impianti cantina 3.251.287 
Serbatoi Inox 2.633.106 
Barriques 705.844 
Dotazione uffici, mensa ed alloggi 394.747 
Impianto vigneti 8.005.281 
Automezzi e macchinari agricoli 1.758.608 
Laboratorio analisi 93.263 
Depuratore 82.382 
Impianto solare fotovoltaico 330.000 
Impianto pannelli solari 38.000 
Nuovo lago 100.000 (*) 

 31.403.221 
 
(*) stima di spesa (lago in fase di realizzazione) 

5.4 Inquadramento ambientale 

Il circondario del sito è costituito da area agricola collinare nel comune di Sambuca di Sicilia in 
una magnifica conca naturale che si chiude nella parte più bassa con il suggestivo “Lago 
Arancio”. 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di colture tipiche mediterranee: vite, olivo e cereali.  
Nel corso dei secoli la vite ed il vino sono stati sempre una presenza costante di questa zona e 
ne sono testimonianza le numerose anfore vinarie di epoca greca e romana rinvenute nel litorale 
mediterraneo, nelle campagne di Menfi, Santa Margherita Belice e Montevago con la presenza di 
“palmenti” (luoghi delle masserie dove venivano pestate le uve). 
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La magnifica conca naturale che si chiude nella par te più bassa dell’azienda con il suggestivo “Lago A rancio  

La rete viaria è costituita da strade rurali interne all’azienda e dalla S.S. 188 che taglia a metà 
l’azienda e sulla quale di trova l’entrata principale al Km. 82+700. 
L’azienda è attraversata nella parte bassa anche dalla S.S. 115 a scorrimento veloce, Palermo-
Sciacca, la cui uscita dista 400 m dall’entrata del centro aziendale. 
La destinazione urbanistica dell’area interessata dalle costruzioni è zona “E” del nuovo PRG 
adottato con delibera Consiliare n. 104 del 22.12.1997. 
I centri più vicini all’azienda sono S. Margherita Belice (7 km) e Sambuca di Sicilia (10 km). 
L’area è di particolare interesse paesaggistico sia per la vicinanza con il Lago Arancio che per la 
presenza all’interno dell’azienda di una antica cava di tufo sottoposta a tutela ambientale e 
paesaggistica. 
 

 
Area di una antica cava di tufo sottoposta a tutela ambientale e paesaggistica, all’interno dell’azienda  

 
La zona delle cave ha una superficie catastale di circa 7 ettari: il vincolo di cui sopra ha 
consentito all’azienda soltanto l’esecuzione di ingenti lavori di pulizia da arbusti, sterpaglie, erbe 
infestanti, detriti e rifiuti per sistemare una zona che all’atto dell’acquisto dell’azienda versava in 
completo stato di abbandono. Nel corso del 2004 il personale aziendale è stato impegnato con 2 
operai e vari mezzi (escavatori, trattrici agricole, ecc. …) per un periodo di 60 giorni lavorativi; un 
successivo lavoro di pulizia è stato realizzato da 5 operai in 10 giorni lavorativi. 
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Per il recupero della zona è stato inizialmente realizzata una relazione a cura di uno Studio 
Tecnico della zona, che, oltre alle operazioni di pulizia, di sistemazione della viabilità esistente e 
di canalizzazione delle acque piovane di cui sopra, prevedeva una riorganizzazione generale 
dell’area con la creazione di una zona destinata ad allevamento di animali, un piccolo impianto 
sportivo, di un’area agricola da integrare con le attività produttive esistenti e di un bosco con 
ripopolamento della fauna selvatica. 
Per dare maggiore specificità all’opera sul finire del 2003 è stato commissionato un nuovo 
progetto di recupero ad uno Studio specializzato di Palermo. Il progetto, presentato anch’esso in 
via preliminare al Comune di Sambuca, prevede la sistemazione dell’intera area e la 
realizzazione di un parco, di un auditorium all’aperto per pubbliche rappresentazioni da 1250 
posti a sedere (con possibile ampliamento a 4700 persone), un edificio museale sulla storia delle 
cave di tufo e tutta una serie di infrastrutture di servizio. Visti la valenza sociale dell’intervento ed 
il vincolo di tutela ambientale sull’area, l’azienda Nosio S.p.A. rimane in attesa di un 
finanziamento pubblico del Comune di Sambuca di Sicilia o della Regione Siciliana per 
procedere ad un progetto esecutivo, tenendo presente che queste attività non rappresentano il 
core business del Gruppo Mezzacorona. 
 
Nell’area prossima al sito non sono presenti infrastrutture sociali sensibili (scuole, ospedali o 
case protette). 
Dal punto di vista architettonico la sostituzione delle vecchie strutture con quelle nuove ha 
comportato un radicale miglioramento dell’impatto visivo sul territorio: le precedenti strutture 
costituite da capannoni in calcestruzzo prefabbricato di 16 m di altezza sono stati sostituiti con 
costruzioni di 6 m di altezza massima, perfettamente integrate nell’ambiente circostante. 
In particolare il nuovo insediamento si ispira alla struttura del “Baglio”, adibita storicamente alla 
gestione di tenute agricole, con i fabbricati disposti sui lati di un grande quadrangolo con al 
centro la “corte”, un’area scoperta e riservata nella quale si svolgeva la vita contadina e dove il 
proprietario si intratteneva al tramonto con gli agricoltori al ritorno dai campi. 
 

 
Entrata principale della vecchia struttura  
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Facciata principale della nuova costruzione “Corte Interna” – Giardino degli aranci  

 
 
La struttura principale è costituita da due quadrangoli, sfalsati fra loro nella direzione est-ovest 
ma collegati da un elemento architettonico caratterizzante l’intero complesso: un portico esterno; 
all’interno di ciascun quadrangolo trovano spazio rispettivamente la corte con le palme e quella 
con il giardino degli aranci. 
 

 
“Feudo Arancio” nel marzo 2003 “Corte Interna” – Gi ardino delle palme  
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La nuova costruzione nel gennaio 2003 Entrata princ ipale al “Feudo Arancio” 

 
Sul lato più bello della costruzione, quello con veduta sulla vallata ed il Lago Arancio, è ubicata 
l’area direzionale dell’azienda nonché i locali per l’accoglienza dei visitatori ed al primo piano una 
serie di alloggi e monolocali; sui restanti lati sono ubicati i locali per la lavorazione delle uve: zona 
ricezione e scarico delle uve, locale fermentazione ed affinamento, locale imbottigliamento, 
locale prodotto finito e magazzino secchi. 
Il complesso è dotato di due entrate: un’entrata sud che costituisce l’entrata principale con un 
viale di ingresso riservato a visitatori e personale direttivo dell’azienda ed una entrata nord 
dedicata ai mezzi agricoli ed al trasporto merci. 

5.4.1 Uso del territorio circostante ed Agricoltura  

Abbiamo visto che il territorio è caratterizzato dalla presenza di colture tipiche mediterranee (vite, 
olivo e cereali), ma certamente la vite è la coltura più importante nella zona. La maggior parte 
della produzione del comprensorio viene conferita a 3 Cantine Sociali (“Settesoli” di Menfi, 
“Cellaro” di Sambuca di Sicilia e “Corbera” di Santa Margherita Belice) che lavorano 
complessivamente circa un milione di quintali d’uva. Inoltre in zona sono presenti alcune aziende 
vinicole di piccole e medie dimensioni che trasformano direttamente il loro prodotto. 
Il panorama varietale della zona, costituito fino a poco tempo fa da pochi vitigni (Catarratti, 
Trebbiano Toscano, Inzolia, Grillo, Nerello Mascalese, Sangiovese) è stato rinnovato con la 
valorizzazione di alcune cultivars autoctone come il Grecanico ed il Nero d’Avola e l’introduzione 
di vitigni alloctoni come lo Chardonnay, il Merlot, il Cabernet ed il Syrah. 
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Cabernet sauvignon al 2° anno in un vigneto di “Feu do 

Arancio”: una delle varietà alloctone introdotte ne lla zona 
Nero d’Avola: varietà autoctona siciliana  

 
I portinnesti più diffusi sono il 140 Ruggeri e il 1103 Paulsen, resistenti alla siccità e al calcare 
attivo. L’utilizzo del portinnesto in viticoltura è legato all’arrivo in Europa, nella seconda metà del 
secolo scorso (1863), della fillossera, un temibile parassita che attaccava in maniera distruttiva 
l’apparato radicale della “Vitis vinifera” (= specie produttrice di uva normalmente coltivata in 
Europa). Alcuni studiosi francesi risolsero il problema “innestando” i vitigni di “Vitis vinifera” su 
specie selvatiche americane, naturalmente resistenti all’attacco del parassita. Il portinnesto 
costituisce la parte radicale delle viti coltivate nella viticoltura moderna, cioè le viti americane 
innestate con la specie europea. 
La forma di allevamento (= sistema di coltivazione) più diffusa è il filare. Il tradizionale “alberello” 
risulta ormai limitato a piccole superfici ed anche il “tendone” è quasi tutto sostituito. 
 
Gli oliveti presenti nel territorio, nei quali la forma di allevamento più diffusa è il vaso, sono 
costituiti prevalentemente dalle varietà Biancolilla, Cerasuola e Nocellara. 
 
La cerealicoltura, diffusa soprattutto nell’area collinare interna, è rappresentata prevalentemente 
dalla coltivazione di grano duro, in avvicendamento con sulla, fava o maggese. 
 
In territorio di Santa Margherita Belice si trova abbastanza diffusa la coltivazione del ficodindia, 
pianta originaria del Messico, ed ottimamente acclimatata nell’ambiente mediterraneo. 
Tra le orticole è diffusa la coltivazione del carciofo Violetto Spinoso di Menfi e nel campo 
zootecnico è prevalente l’allevamento degli ovini e in particolare della razza Pecora della Valle 
del Belice. 
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Il tradizionale “alberello” risulta ormai limitato a piccole 

superfici 
La forma di allevamento (= sistema di coltivazione)  più diffusa 

è il filare  
 
In alcune aree naturali dell’azienda Feudo Arancio (e anche Villa Albius S.a.r.l.) sono state inoltre 
individuate delle specie di fiori di particolare interesse botanico. Trattasi di una svariata serie di 
orchidee spontanee di grande valore ambientale. Il mantenimento di queste aree risulta pertanto 
molto importante per salvaguardare e valorizzare un patrimonio naturale che deve essere 
tramandato alle generazioni future. 
Per iniziare questo processo di tutela risulta attivare alcune tappe: 

-  eseguire un’accurata mappatura durante la stagione di fioritura delle specie; 
-  classificare le specie presenti, individuare e descrivere eventuali ibridi; 
-  predisporre una raccolta fotografica delle specie; 
-  adottare tutte le possibili operazioni ambientali per la lo ro salvaguardia. 

Questa attività verrà eseguita a partire dal mese di marzo del 2006 in collaborazione con il 
Responsabile Botanico dei Musei Civici di Rovereto (TN), coordinatore del progetto “Cartografia 
delle Orchidee Tridentine”. 

5.4.2 Difesa fitosanitaria 

Il clima siciliano non rappresenta un fattore altamente predisponente alle malattie, anzi la 
produzione può essere garantita ogni anno ricorrendo ad un numero irrisorio di trattamenti. 
Queste condizioni ambientali risultano completamente differenti da quanto accade nel nord Italia, 
dove la difesa è uno degli elementi fondamentali per il raggiungimento della produzione ma può 
comportare un elevato rischio di impatto ambientale. 
Nonostante ciò la salvaguardia ambientale ed il rispetto per l’operatore e il consumatore 
rimangono gli elementi di primario interesse anche nella produzione viticola nell’azienda siciliana. 
Per tale motivo la  difesa della vite è sempre stata affrontata, dal Gruppo Mezzacorona e 
pertanto da “NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO”, cercando di rispettare i 
principi dettati dalla “Protezione Integrata” delle colture, che prevede l’applicazione ragionata di 
tutti i fattori della produzione, sia agronomici che chimici, al fine di conseguire la migliore qualità 
possibile nel rispetto dell’operatore agricolo, dell’ambiente e del consumatore. 
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Il principio del trattamento giustificato è sempre stato basilare in ogni comportamento rendendo 
quindi operativa tale pratica solo dopo aver verificato la presenza diretta del fitofago (parassita) o 
delle condizioni che possano determinare l’aggressione fungina. Specialmente per gli insetti e gli 
acari fondamentale è il riferimento alle “soglie di tolleranza”. La priorità viene sempre data ai 
possibili nemici naturali, qualora presenti e sufficientemente attivi, o alle pratiche colturali in 
generale che possono notevolmente interferire sulla sensibilità della pianta ad essere più o meno 
recettiva a qualsiasi “malattia”. 
Rispetto ai fitofagi in generale e alle malattie in particolare viene dato ampio spazio alla 
conoscenza della biologia e del comportamento nell’ambiente specifico, attivando periodici 
controlli di pieno campo ed una costante osservazione dell’evolversi dell’andamento climatico 
tramite una capannina meteorologica completa della misurazione dei più importanti parametri. 
L’avvento di nuove avversità (esempio la recente comparsa di danni imputabili alla cicalina 
(Jacobiasca lybica) viene sottoposto ad un accurato lavoro di conoscenza tramite attenti controlli 
della biologia in un monitoraggio completo della presenza delle diverse specie di cicaline, 
nell’individuazione della soglia di tolleranza e dei momenti chiave e nelle prime esperienze di 
contenimento del fitofago. 
Tutte queste procedure hanno lo scopo di rispettare l’ambiente in generale e l’uomo in 
particolare. Nella figura di questo “uomo” ci stanno tutti gli operatori verso i quali è rivolta la 
massima attenzione per l’eventuale esposizione ai rischi in generale e tutti i consumatori ai quali 
va garantito un ambiente pulito, ma anche un prodotto finale sano e sicuro. 
La protezione integrata tende perciò a trovare l’armonico incontro fra la necessità di produrre 
attraverso la salvaguardia più vasta possibile dell’ambiente in generale e il rispetto delle moderne 
leggi dell’economia che devono garantire all’agricoltore un reddito per vivere dignitosamente. 
Uomo ed Ambiente, Agricoltura e Natura sono perciò gli obiettivi oggetto del maggior 
investimento attuale e futuro. 
Prima di ricorrere alle molecole convenzionali, viene sempre valutata la possibilità di usare 
molecole di origine naturale (rame, zolfo, …) o metodologie alternative (“Confusione sessuale” 
applicata contro le tignole della vite, prima di tutto in Trentino su tutta la superficie dei soci delle 
“Cantine Mezzacorona” (oggi Mezzacorona S.c.a.) ed immediatamente trasferita anche 
all’ambiente siciliano. In Sicilia rappresenta la prima esperienza in tale direzione e viene estesa a 
tutta la superficie che, di anno in anno, entra in produzione). 
 
CONFUSIONE SESSUALE 
Per il contenimento della Lobesia botrana, insetto principale della vite, a partire dal primo anno di 
gestione della difesa fitosanitaria, è stata applicata la “confusione sessuale” sia nei vigneti 
vecchi, sia in quelli che man mano venivano rinnovati. 
 

Superficie in “Confusione Sessuale” nell’azienda NO SIO S.p.A. - UNITA’ 
PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO in Sicilia 

Anno 2001 80 ettari  
Anno 2002 30 ettari 
Anno 2003 142 ettari 
Anno 2004 210 ettari 
Anno 2005 225 ettari 
Anno 2006 240 ettari 
Anno 2007 240 ettari 
Anno 2008 240 ettari 
Anno 2009 240 ettari 
Anno 2010 240 ettari 
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L’applicazione di questo metodo ha permesso un buon contenimento della tignoletta, verificabile 
con la presenza pressoché nulla di questo insetto. Visti i risultati degli anni precedenti, nel 2005 
si è ricorsi all’utilizzo di metà diffusori per ettaro (250 anziché 500); questa drastica riduzione ha 
evidenziato un buon controllo della tignoletta nella maggior parte dei vigneti dell’azienda, eccetto 
qualche focolaio situato nelle zone di bordo. Dal 2006 al 2009 è stato applicato nuovamente il 
numero tradizionale di diffusori per ettaro (500). 
 

Effetto della “Confusione Sessuale” sulla popolazio ne di Lobesia botrana 
FEUDO ARANCIO - % di grappoli con larve alla raccol ta 

ANNO DANNO MEDIO DANNO MASSIMO 
2001 0,15 0,5 
2002 0,32 1 
2003 0,09 1 
2004 0,02 2 
2005 3,1 70 
2006 2,88 48,9 
2007 0,17 1,7 
2008 0 1 
2009 0 0 

 
Dal 2005 la “confusione sessuale” viene applicata anche nella nuova azienda “Villa Albius” 
(provincia di Ragusa). Nel 2005 sono stati messi in confusione circa 100 ettari e dal 2006 il 
metodo è stato applicato sulle superfici che man mano venivano piantate. Anche in questa 
realtà, nel 2005, erano stati applicati 250 diffusori per ettaro; i risultati sono stati insufficienti in 
seguito all’elevata popolazione presente. Dal 2006 anche a Villa Albius vengono applicati 500 
diffusori per ettaro. 
 

Effetto della “Confusione Sessuale” sulla popolazio ne di Lobesia botrana 
VILLA ALBIUS - % di grappoli con larve alla raccolt a 

ANNO SUPERFICIE CENTRO 
VIGNETO 

BORDO VIGNETO 

2005 90 ettari 16.9 32.2 
2006 280 ettari 5.9 21.3 
2007 310 ettari 5.4 12.1 
2008 350 ettari 2.5 16.9 
2009 400 ettari 0 2 

 
L’esperienza del Gruppo Mezzacorona in Trentino e in Sicilia rappresenta l’entità di maggiore 
applicazione di questo metodo a livello italiano. In tabella vengono riportate le superfici in 
“confusione” nel 2008 nelle diverse regioni italiane. 
 

Superficie in “Confusione Sessuale” in Italia nel 2 008 
Trentino 10000 ettari Veneto 100 ettari 

Alto Adige 500 ettari Sardegna 90 ettari 
Sicilia 325 ettari Calabria 20 ettari 
Puglia 300 ettari Emilia Romagna 20 ettari 

Abruzzo 200 ettari Marche 20 ettari 
Toscana 195 ettari Friuli 20 ettari 
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CONFUSIONE SESSUALE NELLA VITICOLTURA DEL TRENTINO:  L’ESPERIENZA DELLE 
CANTINE MEZZACORONA (OGGI MEZZACORONA S.C.A.) : La Tignoletta (Lobesia botrana) è 
il fitofago più importante della viticoltura. Non sono tanto i danni diretti che preoccupano i 
viticoltori, quanto invece l’interferenza indiretta nell’originare possibili aggressioni da parte della 
botrite. 
La storia della gestione della lotta alle tignole ha subìto profonde trasformazioni rese possibili 
dallo studio del comportamento di questi fitofagi e dall’evoluzione dei prodotti e dei metodi messi 
a disposizione dalla ricerca e dal mercato. I prodotti più utilizzati sono stati gli esteri fosforici e dal 
“classico” metil parathion si è passati al clorpyriphos metil caratterizzato, quest’ultimo, da una 
minore tossicità acuta e da effetti collaterali meno rischiosi sulla fauna utile (Fitoseidi in 
particolare). Dalla metà degli anni ’80 è incominciato il consiglio specifico per l’utilizzo di prodotti 
a base di Bacillus thuringiensis anche se, purtroppo, non è mai decollato un uso diffuso di questo 
microrganismo. 
 

Evoluzione dei prodotti impiegati dall’inizio degli anni ’70 in poi nella lotta alle tignole della vite 
(Lobesia botrana, Eupoecilia ambiguella) in Trentino: 
 

PRODOTTI TOSSICITA' ACUTA** IMPATTO SUGLI UTILI 
Metil parathion 13 - 24 ppm molto tossico 
Etil parathion 4 - 13 ppm molto tossico 

Azinphos metil 13 ppm molto tossico 
Clorpirifos etil 135 - 163 ppm Tossico 

Clorpirifos etil WG 519 ppm Tossico 
Clorpirifos metil 1630 - 3000 ppm Tossico 

Fenitrothion 800 - 1700 ppm Tossico 
Quinalphos 62 - 137 ppm tossico 

Bacillus thuringiensis non tossico innocuo 
Confusione sessuale non tossico innocuo 

**Tossicità acuta: dose in grado di uccidere il 50% degli animali di laboratorio, in genere topi, su cui 
viene sperimentato il prodotto. Viene espressa in milligrammi di sostanza per Kg di peso corporeo 
dell'animale (mg/Kg o ppm). Quanto più piccolo è il numero tanto più tossico è il prodotto. 

 
Per quanto riguarda l’applicazione di nuovi mezzi di contenimento dei fitofagi basati 
sull’utilizzo di tecniche più rispettose per l’ambiente in generale, per l’uomo in particolare 
e per l’operatore in forma preferenziale, dal 1987 si stanno effettuando in Trentino delle 
esperienze con il metodo della “confusione sessuale”. Da pochi ettari a fine anni ‘80 si è 
passati in breve tempo ad un’estensione che ha raggiunto, nel 2005, 10000 ettari (circa 
l’95% della superficie viticola trentina). 
Le Cantine Mezzacorona (oggi Mezzacorona S.c.a.) dai 14 ettari effettuati nel 1991 
hanno raggiunto i 2600 ha nel 2009, rappresentando quindi un’esperienza considerevole 
sia nella realtà del Trentino, sia in quella dell’Alto Adige (200 ettari a Salorno). La totalità 
dei soci in Piana Rotaliana, in Valle di Cembra, ad Arco, ad Ala e a Salorno hanno 
applicato questo sistema permettendo la realizzazione della maggior superficie vitata 
d’Italia in confusione. 
 
Principio di funzionamento : La ricerca, in questi anni, ha permesso di conoscere 
diversi comportamenti degli insetti. Uno di questi è la comunicazione della maturità 
sessuale che la femmina fa pervenire al maschio attraverso un messaggio “odoroso”. 
Questi odori sono stati “copiati” in laboratorio ed usati poi in pieno campo. 
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Piccole quantità, concentrate in un punto, permettono la cattura dei maschi e la costruzione della 
curva di volo (trappole). 
Quantità maggiori di questi odori, distribuite in tutto il vigneto, grazie a degli appositi diffusori, 
impediscono che il maschio raggiunga la femmina per accoppiarsi e, di conseguenza, originare 
prole. 
Per un buon successo di questo metodo sono indispensabili: 

-  Grandi appezzamenti sufficientemente isolati 
-  Omogenea distribuzione dell’odore, prestando particolare attenzione ai bordi 
-  Popolazioni basse di tignole. 

 
Diffusori : Fino al 1995 l’esperienza era stata effettuata con l’applicazione delle “ampolle” 
(RAK 2) messe a disposizione dalla ditta tedesca BASF. Dal 1996 sono stati utilizzati gli 
“spaghetti” (ISONET L), forniti dalla ditta giapponese SHIN ETSU. 
 

Vengono distribuiti 500 diffusori ettaro ed ogni spaghetto copre una superficie di circa 20 
mq. La distribuzione viene effettuata all’inizio del volo della prima generazione e deve 
essere eseguita il più regolare possibile su tutta la superficie. Viene inoltre prevista una 
protezione maggiore nelle zone perimetrali (zone di confine con aree non coperte dalla 
“confusione”) effettuando un ispessimento dei diffusori negli ultimi 15-20 metri del bordo 
stesso oppure, dove è possibile, un’estensione della superficie coperta per ulteriori 15-20 
m verso l’esterno. 
 
I diffusori vengono sottoposti ad una serie di controlli di qualità per verificare il corretto 
rilascio del feromone nell'ambiente vigneto. 
Confusione e controlli : Per verificare l’efficacia di questo metodo è stato eseguito il 
controllo accurato di una serie di trappole messe all’interno della "confusione". L’assenza 
o la presenza di volo sono dei parametri fondamentali da considerare: se il metodo 
funziona non si dovrebbero infatti registrare delle catture. 
Nel corso dei 15 anni, aumentando la superficie, le trappole interne non hanno mai 
catturato; qualche cattura, invece, è stata fatta sui bordi. 
Accanto a questa prima verifica sono stati eseguiti dei controlli visuali atti a stimare 
l’attacco di prima generazione, l’assenza o la presenza di uova di seconda generazione 
ed infine un’osservazione conclusiva che permette la verifica reale dell’efficacia del 
metodo. I controlli di ovodeposizione e danno finale sono stati eseguiti per fascia 
separando il bordo dal centro confusione. 
Il controllo dell’ovodeposizione sulla seconda generazione risulta determinante al fine di 
garantire al viticoltore un successo nell’efficacia; in seguito a questo controllo, infatti, 
viene consigliato, se necessario, un intervento di contenimento. 
Aumentando le superfici risulta però difficile estendere in breve tempo i controlli 
sull’ovodeposizione di seconda generazione su tutta l’area interessata. Per tale motivo 
dal 1998 è stata applicata la metodologia proposta dal dott. Charmillot della Stazione 
Federale di Ricerche Agronomiche di Changins nella Svizzera francese. 
I controlli vengono effettuati sulla prima generazione: vengono controllati almeno un 
centinaio di grappoli in diverse zone e quantificata la popolazione; se si è in presenza di 
una densità di Tignoletta superiore al 5% di grappoli con nidi risulta indispensabile 
programmare una difesa sulla seconda generazione. 
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Risultati : I risultati sono stati generalmente sempre interessanti ed, infatti, il danno 
medio è molto basso. Nel grafico si riporta il danno medio (% grappoli con larve) alla 
raccolta nella zona viticola della “Piana Rotaliana” e aree limitrofe. 
 

0

1

2

3

4

5

%
 g

ra
pp

ol
i c

on
 la

rv
e

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

1
99

9
20

00
20

01
20

02
2

00
3

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

Lobesia Eupoecilia

 
 

Effetto della “Confusione Sessuale” sulle popolazio ni di Lobesia botrana  ed Eupoecilia ambiguella : % di grappoli con larve 
alla raccolta 

Conclusioni : 
Incrementando la confusione su superfici sempre crescenti rimangono da approfondire 
degli aspetti generali che in questo momento sono più delle ipotesi che non delle realtà 
confermate. Dalle esperienze effettuate in frutticoltura dal 1991 al 1994 è stato osservato 
che l’applicazione del metodo della confusione (Pilota) unitamente ad una riduzione della 
quantità e del tipo di fungicidi impiegati (solo Ziram, Delan e IBS), comporta un 
arricchimento dell’agro - ecosistema soprattutto a favore delle “specie utili”. La maggiore 
semplificazione sul Convenzionale si conferma soprattutto a carico degli “utili”. Più un 
sistema è complesso e più risulta stabile nel tempo. 
 
Numero totale di “TAXA*”. Confronto in 3 aziende con gestione differente (1991 – 1994) 

 Specie DANNOSE  Specie UTILI  Specie INDIFFERENTI  
AZIENDA BIOLOGICA 36 28 11 

AZIENDA PILOTA 32 21 10 
AZIENDA 

CONVENZIONALE 
30 14 6 

* Taxa è una misura per sommare una molteplicità faun istica; è così possibile riassumere in un unico con cetto i diversi 
livelli di determinazione (Ordine, Famiglia, Sottof amiglia, Genere, Specie)  

 

Serve quindi ancora un vasto lavoro di indagine a tanti livelli, ma l’aspetto positivo è il 
crescente interesse da parte delle strutture cooperative e degli operatori che ci 
consentirà un ulteriore approfondimento delle conoscenze. 
 
Riduzione dei fitofarmaci usati in viticoltura: Il metodo della confusione ha permesso, 
nel tempo, un’interessante riduzione del numero di interventi insetticidi e acaricidi nel 
vigneto e, di conseguenza, una considerevole diminuzione delle quantità/ettaro di 
prodotti utilizzati. 
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Nel grafico si può osservare l’apprezzabile riduzio ne della 
quantità di insetticidi utilizzati nei vigneti dell e Cantine 
Mezzacorona: dai 15 Kg/ha del 1975 si è passati a c irca 0,1 – 
0,5 Kg/ha nel corso degli ultimi anni  
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Nel grafico è riportata la quantità di acaricidi ut ilizzati 
(Kg/ha) nei vigneti delle Cantine Mezzacorona Dal 1 984 in 
poi l’uso si è pressoché azzerato e ciò conferma la  
possibilità di contenere gli Acari grazie ai loro n emici 
naturali. In zona, infatti, il fitoseide Typhlodromus pyri è in 
grado di proteggere la vite dall’attacco dei ragnet ti rossi.  

 
La stessa filosofia vale ovviamente anche per la Sicilia, ove si riconferma il principio di ridurre al 
minimo indispensabile l’uso di insetticidi tradizionali preferendo, qualora possibile, metodologie 
alternative, al fine di evitare, tra l’altro, pullulazioni di acari estremamente pericolose. 
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Nel grafico è riportata la quantità di insetticidi utilizzati (Kg/ha) nei vigneti di “Feudo Arancio” d al 2001 al 2009, in confronto 
all’impiego precedente (1997 – 2000). La quantità i mpiegata era bassa anche nell’azienda presedente, n onostante ciò, 
introducendo tecniche innovative (confusione sessua le), Feudo Arancio ha ridotto ulteriormente l’impie go di fitofarmaci  

 
Altrettanto importante risulta la gestione delle malattie fungine (peronospora, oidio, 
botrite) la cui virulenza è fortemente influenzata dall’andamento climatico delle diverse 
zone di produzione. Essendo legata alla piovosità e alla durata della bagnatura fogliare, 
è facile comprendere come, Trentino e Sicilia siano due esempi esattamente opposti per 
quanto concerne la predisposizione ambientale alla sensibilità della vite. 
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Quantità di pioggia mensile (mm) in Trentino. 

(S. Michele all’Adige – piovosità media 1959 – 1993 ) 
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Quantità di pioggia mensile (mm) in Sicilia 

(Sambuca di Sicilia - piovosità media 1991 – 2000)  
 
In Trentino, negli anni, si è cercato di armonizzare la difesa fungicida integrando le 
numerose conoscenze sul comportamento dei diversi patogeni con le caratteristiche 
delle vecchie e nuove molecole messe a disposizione. I risultati ottenuti sono stati buoni 
ed hanno permesso una riduzione dei fungicidi utilizzati auspicando comunque ulteriori 
miglioramenti derivanti, anche laddove possibile, dall’introduzione di pratiche 
agronomiche che favoriscano una minor sensibilità della vite ai diversi patogeni. 
In Sicilia le condizioni climatiche facilitano la difesa fungicida rendendola una pratica di 
scarso impatto. Si dovrà comunque osservare la sensibilità delle nuove varietà 
(alloctone) piantate in azienda, ma il principio del trattamento giustificato, anche nel caso 
di fungicidi, rimane la base essenziale sulla quale procedere unitamente all’osservazione 
del comportamento dell’evoluzione delle diverse malattie fungine effettuata su delle 
parcelle non trattate (testimoni). Negli ultimi anni le malattie fungine hanno creato 
problemi, anche in un ambiente asciutto, come la Sicilia. Nel 2003 le piogge abbondanti 
di settembre hanno determinato presenze importanti di marciumi, soprattutto su Nero 
d’Avola e le primavere piovose del 2004 e, in particolare, del 2007 hanno determinato 
delle infezioni peronosporiche diffuse in tutta la Sicilia, creando dei danni importanti alla 
produzione (2007). 
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Nel grafico è riportato il calo dei fungicidi usati  nella zona di 
Mezzocorona (Kg/ettaro). La variazione è imputabile  sia ad 
una riduzione del numero di interventi sia ad un ri torno, 
negli ultimi anni, alle vecchie molecole di origine  naturale: 
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Nel grafico si evidenzia lo scarso impatto della di fesa 
fungicida in Sicilia (Nei due grafici sono conteggi ati i 
prodotti fitosanitari di sintesi; sono esclusi il r ame e lo 
zolfo).  
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RAME E ZOLFO. 
 
La peronospora della vite, infatti, rappresenta un patogeno da tenere in considerazione 
anche in questi ambienti. Il fungicida classico applicato sia nella viticoltura integrata, sia 
in quella biologica è il rame, un vecchio prodotto utilizzato dal 1885. 
Questo metallo presenta una pericolosità abbastanza bassa per l’uomo, dato che il 
nostro organismo dispone di un sistema che gli consente di eliminare assunzioni in 
eccesso; su altre forme di vita e su alcuni ecosistemi, come quelli del suolo, la presenza 
eccessiva di questo metallo ha effetti negativi. In certe concentrazioni, infatti, il rame 
riduce l’attività dei batteri ammonificanti, nitrificanti ed azoto-fissatori ed altera gli equilibri 
fra funghi ed alghe (Corradini 1988). E’ noto, inoltre, che eccessi di rame nel terreno 
provocano una riduzione del numero di lombrichi e dei carabidi (Paoletti e Bertoncelli 
Brotto 1985). 
In seguito all’eccesso di rame nel terreno, anche le piante superiori possono manifestare 
squilibri nell’assorbimento minerale con alterazioni nel metabolismo dell’azoto. La vite 
risulta tollerare bene valori elevati di questo metallo nelle generalità delle zone viticole, 
caratterizzate da presenza di calcare, pH leggermente alcalino e buon contenuto di 
sostanza organica. A parità di contenuto di rame, le manifestazioni di tossicità dipendono 
dalle caratteristiche fisico-chimiche del terreno, quali appunto il pH, il contenuto di 
sostanza organica e di argilla. 
Risulta dunque necessario porsi in prospettiva il problema dell’accumulo del rame nel 
terreno. Il regolamento europeo 2092/91 (allegato 2), che disciplina la coltivazione in 
biologico , ammette contro la peronospora della vite l’uso di rame in forma di idrossido, 
ossicloruro, solfato d ossido. Sulla base della stessa normativa, dal 2006 l’impiego del 
rame nelle forme descritte non deve superare i 6 Kg/ettaro per anno (come rame 
metallo). 
Confrontando l’impiego del rame nell’azienda Feudo Arancio, nonostante non sia in 
conduzione biologica, la quantità impiegata ad ettaro negli ultimi anni (dal 2003 al 2009) 
è ben al di sotto della quantità ammessa in viticoltura biologica. 
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Quantità di rame (Kg/ettaro) impiegato nell’azienda  Feudo Arancio dal 2001 al 2009, in 
confronto alla gestione precedente (1997 – 2000)  
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Un prodotto impiegato in modo prioritario contro l’oidio, ammesso in viticoltura biologica 
senza limitazioni particolari, è lo zolfo. 
 
L’azienda dal 14 luglio 2005 è inserita nella “misura F. Agroambiente” della Regione Siciliana. 
L’obiettivo generale della “misura F” è quello di diffondere metodi di produzione agricola e di 
gestione dei terreni compatibili con la tutela dell’ambiente e del suolo, salvaguardando nel 
contempo la redditività dell’impresa. 
La “misura F. Agroambiente” è articolata in diverse tipologie di azione e quella che sta seguendo 
l’azienda è la F1a: applicazione di metodi di produzione integrata. 
 
GESTIONE DEL SUOLO 
 
La tecnica tradizionale di gestione del suolo in Sicilia è la lavorazione meccanica con arature più 
o meno superficiali durante tutto l’anno; questo tipo di gestione si è affermato negli ambienti 
caldo-aridi, dove l’inerbimento era visto come un forte competitore per gli elementi nutritivi e 
l’acqua. Nelle situazioni in cui i vigneti sono ancora in asciutto, cioè senza irrigazione, queste 
motivazioni sono reali. Negli ultimi anni è stata invece introdotta l’irrigazione anche in Sicilia e 
quindi l’inerbimento può essere considerato come una pratica agronomica vantaggiosa. 
La lavorazione tradizionale del terreno determina diversi problemi: 
-  erosione dalle acque superficiali, con le piogge autunnali-invernali, con asportazione degli 

strati microbiologicamente e chimicamente più fertili; 
-  elevata ossidazione della sostanza organica con conseguente peggioramento della 

struttura del terreno; 
-  formazione di una “suola” di lavorazione con difficoltà di approfondimento dell’apparato 

radicale e di sgrondo delle acque; 
-  compattazione del suolo con minor porosità; 
-  scarsa portanza del terreno. 
Dopo aver valutato questi effetti negativi, nel corso dell’autunno-inverno 2003 - 2004, sono 
iniziate le prime esperienze di inerbimento nei vigneti realizzati nel 2001 e 2002 (circa 130 ettari) 
con la tecnica del sovescio . Abbiamo utilizzato per questa pratica agronomica delle leguminose 
(Favino e Veccia), che sono state seminate, a file alterne, durante l’autunno. 
 

 
Favino a file  alterne prima dell'interramento (fine marzo 2004)  
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Sono specie a rapido insediamento, che hanno permesso una forte concorrenza con altre erbe 
spontanee, hanno coperto il suolo in breve tempo contenendo i processi erosivi del terreno. In 
primavera queste essenze sono state interrate, apportando così una buona quantità di sostanza 
organica ed elementi nutritivi. Si può stimare che la pratica del sovescio con la Veccia e il Favino 
apporta elementi nutritivi e sostanza organica equivalente a circa 300 q.li/ettaro di un buon 
letame maturo (concime organico di riferimento sia per l’agricoltura convenzionale, sia per quella 
biologica). 
Questa pratica “ecologica” può ridurre l’uso di concimi minerali sull’azienda (la concimazione 
minerale di un vigneto comporta l’utilizzo di 4-6 q.li/ettaro di concimi complessi). 
Il sovescio viene effettuato a file alterne per permettere il passaggio delle macchine per le 
diverse operazioni colturali nel vigneto durante l’inverno (potatura, legature, ecc.). 
Un altro vantaggio dell’inerbimento temporaneo è che nella fase di maggior competizione idrica 
(fine primavera – estate) il terreno è gestito in modo tradizionale con delle lavorazioni superficiali, 
in quanto il cotico erboso è stato eliminato. 
Nel corso degli inverni dal 2004 in poi abbiamo proseguito con la tecnica dell’inerbimento 
temporaneo con leguminose soprattutto nei vigneti giovani, mentre nei vigneti più vecchi ed in 
quelli troppo vigorosi abbiamo preferito inerbire con miscele di leguminose e graminacee o 
solamente graminacee. 
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Inerbimento temporaneo con una miscela di avena e v eccia 
(aprile 2005)  

 

Inerbimento permanente a file alterne con avena (fi ne 
giugno 2005)  

 
Inerbimento temporaneo con una miscela di grano e v eccia 

(aprile 2007)  

 

 
Inerbimento temporaneo a file alterne con orzo e ve ccia 

(febbraio 2008)  

 
Il vantaggio delle graminacee, rispetto alle leguminose, è il maggior apporto di humus stabile che 
contribuisce a migliorare la struttura del terreno ed un minore apporto di azoto, in modo da non 
avere vigneti troppo vigorosi a scapito dell’equilibrio e della qualità finale dell’uva. 
Durante l’estate del 2006, nelle zone con maggiore pendenza e sui suoli fortemente argillosi, 
l’inerbimento con graminacee o graminacee + leguminose (grano o grano + veccia) non è stato 
interrato, ma si sono fatte delle pacciamature dell’erba molto basse, per migliorare la portanza 
del terreno al fine della meccanizzazione. Questo tipo di gestione ha favorito la fessurazione dei 
suoli argillosi e in un’estate calda e secca, come quella del 2006, ha determinato una maggior 
perdita di umidità. 
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Il grano (giugno 2006) è stato pacciamato molto bas so e 
con il caldo estivo e l’assenza di pioggia l’inerbi mento si è 

seccato, migliorando comunque la portanza del terre no 

 

 

Fessurazioni del terreno in seguito alle non lavora zioni estive 

 

 
Dal 2007, per evitare quello che si era verificato nell’estate del 2006, è stata adottata una tecnica 
di gestione del suolo di questo tipo: 

-  terreni nelle zone pianeggianti o di leggera collina. Interramento dell’inerbimento 
durante la primavera e lavorazioni estive superficiali del terreno. 

-  terreni nelle zone con maggiore pendenza. In queste zone l’inerbimento estivo 
favorisce la portanza, facilità l’utilizzo e migliora la sicurezza della 
meccanizzazione, soprattutto in caso di piogge. Per questi terreni si è adottata 
una via intermedia lasciando una fascia inerbita al centro dell’interfilare ed 
eseguendo lavorazioni solo nelle fasce più vicine alla vite. 

 

Lavorazione vicino al filare con lo scopo di ridurr e le 
fessurazioni estive vicino alla vite ed inerbimento  al centro 

dell’interfilare (17 maggio 2007)  

 

 
Lavorazione vicino al filare con lo scopo di ridurr e le 

fessurazioni estive vicino alla vite ed inerbimento  al centro 
dell’interfilare (17 maggio 2007)  
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Questa tecnica ha permesso di raggiungere i due scopi prefissati: mantenere una parte inerbita 
per migliorare la portanza delle macchine ed evitare le fessurazioni estive del terreno con perdite 
importanti di umidità. 
Vengono inoltre continuate esperienze di inerbimento permanente con diversi tipi di trifoglio che 
hanno il pregio di seccare durante la stagione siccitosa, evitando la concorrenza con la vite, e 
ripartire alle prime piogge autunnali, e con altri tipi di inerbimenti autunnali con miscele di vari tipi 
di loietto. 
 
CONCIMAZIONE 
Consumi di elementi minerali: obiettivo di una razionale concimazione è quello di mantenere 
integra la fertilità del terreno, restituendo gli elementi asportati dalla coltura con la produzione e 
quelli persi col dilavamento. Per una produzione compatibile con gli obiettivi qualitativi le 
asportazioni e le perdite sono stimabili in: 
• AZOTO 40 - 50 kg 
• FOSFORO 10 - 15 kg 
• POTASSIO 70 - 80 kg 
• MAGNESIO 20 kg 
Pertanto la concimazione di produzione dovrebbe apportare, in vigneti equilibrati, le seguenti 
quantità di elementi minerali: 
• AZOTO 30-50 kg/ha 
• FOSFORO 20 kg/ha 
• POTASSIO 50-70 kg/ha 
• MAGNESIO 10-25 kg/ha 
Le quantità indicate si riferiscono agli apporti complessivi annui che si possono fornire con la 
concimazione minerale ed organica effettuabili nelle epoche sia autunnali sia primaverili. 
La tecnica dell’inerbimento permette una forte concorrenza con altre erbe spontanee, coprendo il 
suolo in breve tempo, contiene i processi erosivi del terreno e apporta una buona quantità di 
sostanza organica ed elementi nutritivi, limitando così gli apporti esterni di concimi. 
La quantità di concimi utilizzata, riferita ad unità fertilizzanti, fino al 2008 era bassa e ben sotto le 
necessità di una concimazione di produzione. Nel 2009 è stato necessario effettuare una 
concimazione maggiore rispetto alla norma in seguito ad un elevato stress vegetativo. 

UNITA' FERTILIZZANTI ETTARO (Kg)
FEUDO ARANCIO
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Unità fertilizzanti per ettaro (Kg) distribuite nei  vigneti di Feudo Arancio dal 2002 al 2009. L’utili zzo del sovescio ha ridotto 
gli apporti esterni di elementi minerali. Solo dal 2005, con l’entrata in produzione della maggior par te dei vigneti, è stata 

impostata una concimazione con apporti ridotti risp etto alle normali necessità dei vigneti in produzio ne. 

 
La Regione Siciliana, come previsto dalla Direttiva richiamata ed in relazione agli impegni assunti 
nel Programma di Sviluppo Rurale 2000-2006 e 2007-2013, ha realizzato la Carta Regionale 
delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola in scala 1:250.000 (D.D.G. n°121 del 24 
febbraio 2005). Al fine della tutela delle risorse idriche, gli agricoltori, nelle zone individuate come 
vulnerabili, devono rispettare le misure vincolanti descritte nel “Programma d’azione obbligatorio 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola” (D.D.G. n°53 del 12 gennaio 2007) nonché le 
disposizioni contenute nella “Disciplina regionale relativa all’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento e delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all’art. 101, comma 7, 
lettere a), b) e c) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e da piccole aziende 
agroalimentari” (DDG n°61 del 17 gennaio 2007 – All egato 2). Per quanto non previsto dai due 
precedenti decreti regionali devono essere applicate le indicazioni del Codice di Buona Pratica 
Agricola nazionale, approvato con decreto interministeriale del 19/4/1999 (GURI n°102 del 
4/5/1999 Supplemento Ordinario). 
L’azienda ricade parzialmente in una delle aree vulnerabili da nitrati di origine agricola ed è 
tenuta a: 

- aderire al programma regionale di miglioramento dell’efficienza delle tecniche di 
fertilizzazione, che prevede l’utilizzazione di un apposito software (METAFert) realizzato e 
reso disponibile dal Dipartimento Interventi Infrastrutturali della Regione Siciliana sul 
proprio sito web, per la predisposizione del Piano di concimazione; 

- redigere il Piano di Utilizzazione Agronomica conformemente alle disposizioni di cui 
all’allegato V del decreto 7 aprile 2006, integrato con tutti gli elementi fertilizzanti (piano di 
concimazione annuale); 

- tenere un registro aziendale comprensivo di scheda di magazzino e registrare tutte le 
operazioni colturali. 

 
Il Programma di azione obbligatorio per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola prevede: 

- Con pendenze elevate, se le condizioni climatiche lo prevedono, di effettuare 
l’inerbimento dell’interfila; 

- Non effettuare lavorazioni del terreno a profondità superiore ai 25 cm; 

- Le concimazioni non vanno effettuate dal 1° agost o al 28 febbraio per gli azotati a pronta 
cessione, mentre per quelli a lenta cessione dal 1° settembre al 31 dicembre; 

- Gli apporti massimi di azoto per ettaro sono di 75 unità/ettaro per vite ed olivo e 180 
unità/ettaro per gli agrumi. 

 
GESTIONE DELLE MALERBE:  negli ultimi anni, in Sicilia, si sono susseguite delle stagioni 
assai piovose e tali condizioni ostacolano le lavorazioni meccaniche del terreno, soprattutto su 
terreni argillosi e durante i periodi autunno – invernali. I terreni dell’azienda Feudo Arancio sono 
raggruppati in quattro unità di paesaggio: Terrazzi marini; Calcari marnosi; Argille sabbiose o 
marne e Pianura alluvionale. 
Terrazzi marini hanno suoli da sottili a mediamente profondi, a tessitura grossolana, scheletro da 
scarso a frequente, talora rocciosi, moderatamente alcalini e calcarei, ben drenati con riserva 
idrica bassa. 
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Calcari marnosi presentano suoli da sottili a moderatamente profondi, a tessitura media, 
scheletro comune, alcalini, poco calcarei, ben drenati o mediamente drenati, argillosi, con riserva 
idrica moderata 
Argille sabbiose o marne hanno suoli da moderatamente profondi a profondi, tessitura fine, 
alcalini, calcarei, argillosi, da moderatamente ben drenati a scarsamente drenati nelle parti più 
pianeggianti, riserva idrica elevata. 
Pianura alluvionale presenta suoli da profondi a molto profondi, a tessitura da moderatamente 
fine in superficie a fine in profondità, da alcalini in superficie a molto alcalini in profondità, 
calcarei, argillosi con riserva idrica da moderata ad elevata. 
Solamente i terrazzi marini presentano facilità di lavorazione anche dopo periodi di pioggia 
importanti, mentre tutti gli altri suoli evidenziano difficoltà di meccanizzazione durante i periodi di 
fine autunno, inverno ed inizio primavera (fino alla metà di maggio). Questo periodo coincide con 
la fase di maggior sviluppo della flora infestante che crea problemi importanti sia nei vigneti 
giovani (il vigneto più vecchio è stato piantato nel 2001), sia nei vigneti in produzione. 
 

 

 

 

Attrezzature interceppo per la lavorazione sotto la  fila nel vigneto. 

 
Per questi motivi, negli ultimi anni, è stato fondamentale ricorrere ad un uso oculato degli 
erbicidi. 
Il diserbo viene eseguito in modo localizzato, interessando una fascia lungo il filare coltivato di 60 
– 80cm. 
Il ricorso a tale pratica colturale si manterrà stabile o in riduzione ponderata qualora si ritornasse 
a stagioni più asciutte e a vigneti più adulti. 
Gli erbicidi maggiormente usati sono stati prodotti ad assorbimento fogliare, con scarso impatto 
nel terreno (Glufosinate e Glifosate su viti dal 3° anno in poi). 
Dal 2006 vengono impiegati due soli erbicidi (Glufosinate e Glifosate su viti dal 3° anno in poi) 
con uno o due interventi durante l’anno, integrati da lavorazioni sottofila con attrezzature 
interceppo. I quantitativi annui si mantengono sostanzialmente invariati negli ultimi 4 anni. 
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QUANTITA' DI ERBICIDI PER ETTARO (Kg)
FEUDO ARANCIO
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Nel grafico si evidenzia il consumo di erbicidi.  

GESTIONE DEI DISSESTI IDROGEOLOGICI 

Il territorio siciliano è fortemente soggetto a problemi di smottamenti e di dissesti idrogeologici, 
spesso causati da piogge improvvise e concentrate in brevi periodi, che comportano una rapida 
saturazione dei terreni con conseguente creazione di fronti di frana o piccole colate di detriti. 
La morfologia del suolo aziendale è tale per cui è soggetto ad eventi erosovi: sono stati quindi 
effettuati degli interventi di canalizzazioni delle acque piovane e di drenaggio. Si è anche 
provveduto all’inerbimento su tutti i declivi non produttivi dell’azienda, che rappresenta 
sicuramente uno dei metodi più efficaci contro l’erosione, oltre che essere il più ecologico. 
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Lavori di drenaggio nell’impianto vigneto realizzat o nella 
primavera del 2006  

 
 
L’inverno 2004-2005 è stato sicuramente il periodo più piovoso degli ultimi 10 anni in Sicilia, ma 
grazie a queste opere non si sono verificati problemi particolari di frane, smottamenti o altri 
inconvenienti, nonostante la particolare intensità degli eventi pluviometrici. 
Fa eccezione un pendio particolarmente ripido nella parte superiore dell’azienda, dove si sono 
verificati degli smottamenti nel corso del 2005. Per evitare la costruzione di un oneroso muro di 
contenimento, è in fase di studio il rinverdimento con piante in grado di crescere nel clima 
siciliano, su suolo argilloso a forti pendenze. Sono state individuate a tale scopo due 
graminacee: la Arundo pliniana, che è una cannuccia piuttosto rustica e spontanea in Sicilia, ed il 
Lygeum spartum, una graminacea molto resistente alla siccità e adattata a suoli argillosi, 
anch'essa presente in questi ambienti. 

Nel corso della stagione invernale 2005-06 è iniziato in azienda un progetto di gestione del suolo 
per il contenimento erosivo (Progetto GESVE – Gestione del suolo nella viticoltura siciliana per il 
contenimento del rischio erosivo) in collaborazione con l’Università di Palermo, dipartimento di 
Agronomia Ambientale e Territoriale e la Regione Siciliana, Assessorato Agricoltura e Foreste. 
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La sperimentazione consiste nella semina di diverse specie erbacee all’interno dei vigneti posti 
nelle zone di massima pendenza dell’azienda e la misurazione della loro capacità di limitare 
l’erosione, tramite celle opportunamente posizionate, che raccolgono il quantitativo di terreno 
asportato durante gli eventi pluviometrici. Si è osservata anche la loro capacità di ridurre la 
lisciviazione di azoto dal terreno. Le essenze impiegate sono Favino, Favino + Veccia, 2 miscele 
di Trifoglio + Graminacee, Frumento duro, Frumento duro + Veccia in confronto con lavorazioni 
ripetute del suolo. 
Il progetto è ufficialmente partito con un convegno organizzato dalla Regione Sicilia presso 
l’azienda Feudo Arancio il 28 marzo 2006 e i primi risultati sono stati pubblicati su “Sicilia The 
Excelland” – La valorizzazione dei vigneti autoctoni siciliani (2006) a cura della Regione Sicilia 
Assessorato Agricoltura e Foreste Servizio IX – Servizi allo sviluppo: pagg. 148- 160.  
 

Progetto “GESVE” presso l’azienda Feudo Arancio (ap rile 
2006) 

 

Apparato di misura per la verifica dell’erosione co n 
progetto “GESVE” presso Feudo Arancio (aprile 2006)  

 
In particolare, in relazione alle prove sperimentali realizzate presso Feudo Arancio dagli anni 
2005 al 2007, si è osservata una sensibile riduzione degli effetti erosivi dovuti agli eventi 
pluviometrici: i risultati sono stati valutati sia in termini di quantità di terreno eroso che di acqua 
defluita lungo il pendio. Come si evince dal grafico riportato in figura si sono ottenuti degli ottimi 
risultati con quasi tutte le soluzioni rispetto al terreno non inerbito. 
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Totale di acqua defluita e terreno eroso da novembr e 2005 ad aprile 2007 presso vigneti di Sauvignon – Feudo Arancio. 

 
In allegato (Paragrafo 14) si riporta l’articolo de “L’Informatore Agrario” – Supplemento al nr. 10 
del marzo 2008, in cui si trovano i risultati dettagliati della sperimentazione, con indicazione 
anche della qualità delle uve raccolte rispetto alle tipologie di essenze piantumate. 

CONSERVAZIONE SPECIE AUTOCTONE 

In alcune aree naturali dell’azienda Feudo Arancio (e anche Villa Albius) sono state individuate 
delle specie di fiori di particolare interesse botanico. Trattasi di una svariata serie di orchidee 
spontanee di grande valore ambientale. Il mantenimento di queste aree risulta pertanto molto 
importante per salvaguardare e valorizzare un patrimonio naturale che deve essere tramandato 
alle generazioni future. 
Per iniziare questo processo di tutela risulta attivare alcune tappe: 

-  eseguire un’accurata mappatura durante la stagione di fioritura delle specie; 
-  classificare le specie presenti, individuare e descrivere eventuali ibridi; 
-  predisporre una raccolta fotografica delle specie; 
-  adottare tutte le possibili operazioni ambientali per la loro salvaguardia. 

La mappatura è iniziata nel marzo del 2006 in collaborazione con il Responsabile Botanico dei 
Musei Civici di Rovereto (TN), coordinatore del progetto “Cartografia delle Orchidee Tridentine”. 
Si vuole pertanto rimarcare l’Importanza naturalistica dei siti di Feudo Arancio ed anche di Villa 
Albius, dove resistono tuttora residue porzioni di territorio ad alto valore naturalistico 
caratterizzate dalla presenza di specie floristiche rare e di grande pregio che meritano di essere 
conservate. Per il loro mantenimento, in quanto habitat seminaturali, è opportuno qualche 
periodico intervento quale lo sfascio a fine stagione con asportazione dell’erba di risulta e il 
diradamento degli arbusti e degli alberi laddove cresca troppo l’ombreggiamento al suolo. 
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Ophrys lunulata Parl., orchidea che rientra tra le specie 

prioritarie dell’Allegato II della Direttiva 43/92/ CEE 
 

Ophrys calliantha  

 

Ophrys ciliata  

 

Orchis italica  

 
Delle circa 190 orchidee spontanee, tra specie e sottospecie, fino a oggi note per l’intero 
territorio italiano, 73 appartengono alla flora della Sicilia, che risulta tra le regioni italiane 
numericamente più ricche di specie (dopo la Toscana e le Puglie). 
Ricerche condotte all’interno delle due aziende hanno portato al censimento di ben 27 di queste 
entità, un numero che sfiora il 37% dell’intero contingente orchidologico della Sicilia e che si 
rivela assolutamente notevole, considerata l’esiguità del territorio preso in esame. Altre 3 specie 
sono state censite poco fuori i confini aziendali; non è pertanto da escludere che esse esistano 
anche dentro le aziende e che finora siano semplicemente sfuggite all’osservazione, come 
avvenuto per Ophrys explanata e per Serapias orientalis subsp. siciliensis, viste per la prima 
volta a Villa Albius solo nel 2009. 
A Villa Albius [UTM 33S VA49/3] sono state censite 25 orchidee e 23 al Feudo Arancio [UTM 
33S UB26/1-3] (incluse le 3 specie osservate nelle vicinanze). Seguendo la classificazione e la 
nomenclatura adottata in alcune delle opere specialistiche più recenti, esse sono ascrivibili a 6 
generi: Anacamptis (4 entità), Barlia (1), Neotinea (1), Ophrys (18), Orchis (2), Serapias (4). 
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La specie più considerevole è Ophrys lunulata. È, infatti, endemica della Sicilia e cresce in 
garighe, prati aridi e incolti. È considerata rara e minacciata (EN) dall’Unione Internazionale per 
la Conservazione della Natura (I.U.C.N.) ed è una delle 4 orchidee italiane inserite nell’Allegato II 
della direttiva 92/43/CEE - recepita dall’Italia nel 1999 - che elenca le specie animali e vegetali di 
interesse comunitario la cui presenza richiede la designazione di zone speciali di conservazione. 
Le coste semiaride cespugliate di Villa Albius ospitano un consistente numero di esemplari di 
questa specie, che dovrebbe qui trovarsi relativamente al sicuro, stante l’intento dell’azienda di 
lasciare questi spazi alla natura. 
A conclusione del lavoro di ricerca, mappatura e classificazione delle diverse specie, nel giugno 
del 2009 è stato pubblicato dal Gruppo Mezzacorona il volume “Orchidee spontanee in Sicilia 
nelle aziende di Villa Albius e Feudo Arancio”. 
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5.4.3 Descrizione del processo produttivo (fase tra sformazione uva e produzione 
vino) 

Diagramma di flusso per la vinificazione dei vini r ossi 

 
UVA 

TRASPORTO 

PIGIATURA 

FERMENTAZIONE E  
MACERAZIONE 

CONTROLLO  
TEMPERATURA 

SVINATURA E  
PRESSATURA 

TRAVASO TRASPORTO 

VINO VINO 

FERMENTAZIONE  
MALOLATTICA 

MATURAZIONE E  
AFFINAMENTO 

VINO 

BLEND 

SPEDIZIONE PREPARAZIONE AL  
CONDIZIONAMENTO  
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Diagramma di flusso per la vinificazione dei vini b ianchi 

UVA

TRASPORTO

PIGIATURA E 
PRESSATURA

COMPENSAZIONE 
GASSOSA

MACERAZIONE

ADDITIVI E 
COADIUVANTI

PULIZIA MOSTO
CONTROLLO 

TEMPERATURA

TRASPORTO

SPEDIZIONE  MOSTO  MOSTO

FERMENTAZIONE

TRAVASO

FILTRAZIONE TRASPORTO

VINO VINO

FERMENTAZIONE 
MALOLATTICA

MATURAZIONE E 
AFFINAMENTO

VINO

SPEDIZIONE
PREPARAZIONE AL 

CONDIZIONAMENTO  
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Diagramma di flusso per la preparazione di vini al condizionamento  

VINO TRASPORTO

STOCCAGGIO VINO

BLEND

CHIARIFICA

REFRIGERAZIONE 
STATICA

FILTRAZIONE 
BRILLANTANTE

BOMBOLE

STRIPPAGGIO AZOTO

BLEND

DOSAGGIO SO2 PER 
CONDIZIONAMENTO

VINO

SPEDIZIONE CONDIZIONAMENTO
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Diagramma di flusso per il condizionamento dei vini  

 

VINO 

STOCCAGGIO 

MICROFILTRAZIONE PASTORIZZAZIONE 

MAGAZZINO  

DEPALETIZZATORE 

LAVAGGIO CONTENITORI 

CONDIZIONAMENTO MAGAZZINO TAPPI 

TAPPATURA SUGHERO TAPPATURA VITE 

CAPSULATURA MAGAZZINO CAPSULE 

STIRATURA CAPSULE 

MAGAZZINO ETICHETTE ETICHETTATURA 

CODIFICAZIONE 

MAGAZZINO CARTONI INCARTONAMENTO 

CODIFICAZIONE CARTONI 

PALETIZZAZIONE 

VINO 

IMMAGAZZINAMENTO 

SPEDIZIONE VENDITA AL MINUTO 
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Accanto alla attività principale (produzione di uve e vini di qualità) ne possiamo evidenziare altre, 
ad essa necessariamente correlate:  

-  Locali direzionali, amministrativi, servizi azienda li per personale e per 
visitatori 

-  Alloggi per custode e personale direttivo 

-  Magazzini 

-  Ricovero mezzi agricoli  

5.4.4 Locali direzionali, amministrativi, servizi a ziendali e per visitatori 

La gestione tecnica, amministrativa e commerciale dell’azienda viene effettuata in un gruppo di 
locali la cui superficie complessiva è di ca. 300 mq. 
Questi locali sono riscaldati da una centrale termica alimentata con gasolio stoccato in una 
cisterna interrata. Sono inoltre dotati di impianto di condizionamento alimentato da una centrale 
frigorifera. 
L’impianto di illuminazione è alimentato da energia elettrica della rete pubblica. 
I locali sono serviti dalla rete telefonica e da una rete di connessione di computer e stampanti.  
I locali sono dotati di un servizio igienico-sanitario. 
Le attività amministrative prevedono l’acquisto e il consumo di vario materiale di cancelleria e di 
prodotti informatici (beni durevoli, quali computer, modem e stampanti, e beni di consumo, quali 
toner, floppy disk e CD rom).  
Completano l’area amministrativa i locali di servizio al ricevimento e lavorazione uve tra cui il 
laboratorio di analisi, due sale di ricevimento ospiti e ristorazione (300 mq), cucina, mensa 
aziendale e spogliatoi (300 mq). 

5.4.5 Alloggi per custode e personale direttivo 

Al primo piano, sopra gli uffici ed i locali di rappresentanza si trovano una serie di alloggi e 
stanze adibite ad ospitare il custode ed il personale direttivo. In totale sono previsti 2 
appartamenti completi e 8 monolocali dalla superficie complessiva di ca 430 mq. 
Analogamente agli uffici, tutti i locali sono termocondizionati e l’utilizzo degli appartamenti è in 
parte stabile (custode) e in parte saltuario (personale direttivo ed ospiti del Feudo Arancio). 

5.4.6 Magazzini 

All’interno delle strutture sono previsti una serie di magazzini per lo stoccaggio di materiali e 
prodotti utilizzati nel processo produttivo, nonché un magazzino per il prodotto finito. 

5.4.7 Ricovero mezzi agricoli 

In una struttura a parte è previsto il ricovero dei mezzi agricoli di proprietà, utilizzati per la 
gestione dell’azienda agricola, ed una piccola officina per la manutenzione degli stessi. La 
manutenzione comporta delle piccole riparazioni e la sostituzione delle batterie scariche e il 
cambio di olio e filtri alle scadenze previste dalla ditta costruttrice dei diversi mezzi. Tutti questi 
materiali vengono conservati in officina e successivamente smaltiti da una ditta autorizzata. 
Le riparazioni importanti vengono effettuate presso officine specializzate della zona. 
 

5.4.8 Gestione dell’oliveto 
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Come attività secondaria in azienda è stata avviata anche la coltivazione di olive finalizzata alla 
produzione di olio, che viene esternalizzata presso aziende di fiducia della zona di Sambuca di 
Sicilia per la molitura e di Sciacca per l’imbottigliamento. 
 
La superficie interessata dall’oliveto ricade in azienda nel territorio di Sambuca di Sicilia, ed è 
estesa complessivamente per circa 13,6 ettari. 
La superficie ad oliveto è costituita da 5 blocchi coltivati intensamente (tabella sotto), ma anche 
da filari al bordo di vigneti. 
 

Blocco Superficie [ha] Sesto di 
impianto 

Varietà 

A01 4.95.89 6 x 7 Biancolilla, Cerasuola, Nocellara del 
Belice 

A02 2.10.00 vario Biancolilla, Cerasuola, Nocellara del 
Belice 

A03 1.59.83 6 x 7 Biancolilla, Cerasuola, Nocellara del 
Belice 

A04 3.56.95 vario Oliveti sparsi nell’azienda lungo i bordi 
dei vigneti: Biancolilla, Nocellara del 
Belice 

A05 1.40.00 6 x 7 Impianto 2008: Biancolilla, Nocellara 
del Belice 

 
Inoltre nel corso del 2008 è stato recuperato un terreno adiacente all’oliveto specializzato ed è 
stato realizzato un nuovo impianto di 1,4 ettari con le varietà Nocellara del Belice e Biancolilla. 
Il clima è tipico della media collina della Sicilia Occidentale caratterizzato da inverni non 
particolarmente freddi e da estati molto calde, specialmente in coincidenza di correnti di scirocco, 
quando i 30-35 C° vengono spesso superati. 
La piovosità annua si aggira mediamente intorno ai 600 mm, appena sufficiente per le colture 
autunno – invernali e quindi insufficiente a garantire una buona vegetazione a colture più 
esigenti, a ciclo primaverile - estivo. 
Infatti, mentre nel tardo autunno e in inverno si verificano discrete precipitazioni, esse sono  
scarsissime o nulle in tarda primavera ed in estate, quando maggiori sono le esigenze del 
complesso olivo-terreno: si rende così necessario il ricorso all'irrigazione. Tutto l’oliveto di Feudo 
Arancio è fornito da un impianto di sub-irrigazione a 50 cm di profondità, capace di soddisfare i 
fabbisogni idrici della pianta con notevole risparmio di acqua, in quanto diminuisce notevolmente 
l’evapotraspirazione e consente una risposta più celere delle piante. 
Il vento si manifesta prevalentemente nella tarda primavera con forti venti di scirocco, che 
talvolta compromettono seriamente la produzione, mentre gli altri periodi dell'anno sono 
caratterizzati da venti di scarsa o moderata intensità e prevalentemente diurni. 
I terreni sono assimilabili a quelli a medio impasto con modesta tendenza all'argilloso, di buona 
profondità; la presenza di scheletro è rilevante. 
Il sesto di impianto è in grado di assicurare una rapida crescita dell'oliveto senza creare problemi 
di competizioni anomale tra le piante, permettendo di ottenere piante di dimensioni medio-grandi 
con branche e rami laterali brevi e poco elastici, atte a favorire una eventuale raccolta 
meccanica. 
L’oliveto dista dal centro urbano di Sambuca circa 12 Km. ed è facilmente raggiungibile 
percorrendo la SS 188. La vicinanza al centro urbano permette di avere dei tempi molto ridotti tra 
raccolta e molitura ottenendo facilmente dei prodotti di ottima qualità. 
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OPERAZIONI COLTURALI: 

·  POTATURA: viene iniziata subito dopo la raccolta e va effettuata nel periodo da dicembre a 
marzo. 

·  LAVORAZIONI DEL TERRENO: per quanto riguarda le arature vengono fatte in vari periodi 
dell’anno, ma non superano quasi mai il numero di 4-5, si utilizzano trattori cingolati con tiller 
a molle e/o vibrocoltivatori a seconda delle condizioni del terreno e vengono eseguite 
superficialmente. 

·  CONCIMAZIONI: l’olivo è una pianta che non ha esigenze particolari e generalmente si 
utilizzano concimi sia di natura organica che minerale. Normalmente questa pratica viene 
effettuata durante la primavera (aprile). Gli apporti di elementi minerali sono simili a quelli del 
vigneto. 

·  TRATTAMENTI FITOSANITARI: il principale fitofago da controllare è la mosca dell’olivo che 
ovidepone sul frutto; dopo la schiusa delle uova le larve danneggiano l’oliva causando una 
cascola precoce. 
Per il controllo di questo insetto vengono utilizzate trappole feromonali per costruire le curve 
di volo ed individuare i migliori momenti di intervento. Il prodotto base per la lotta alla mosca 
dell’olivo è il Dimetoato, ma nel corso del 2006 e 2007 sono state effettuate prove di catture 
di massa su metà superficie dell’oliveto e negli ultimi due anni (2008 e 2009) è stata coperta 
l’intera superficie. 

·  IRRIGAZIONE: le irrigazioni vengono fatte nel periodo estivo, quando la pianta ha il maggior 
fabbisogno idrico sia per l’elevata evapo-traspirazione, sia perché è il periodo di 
accrescimento dei frutti. 

·  RACCOLTA: questa operazione rappresenta il maggior costo per l’oliveto. Attualmente la 
raccolta viene eseguita manualmente con l’ausilio di macchine agevolatrici a scuotimento, ma 
si sta valutando la possibilità di effettuare la raccolta meccanica, almeno sulla parte più 
giovane dell’oliveto, per ridurre i costi di gestione. Il periodo di raccolta va da fine ottobre a 
inizio dicembre, la resa generalmente e tra il 12-16%. 

·  MOLITURA: l’azienda non dispone di un frantoio e sia la molitura, sia pure il 
confezionamento delle bottiglie, vengono effettuati da ditte esterne. Le olive raccolte vengono 
portate subito in frantoio, ove entro le 8 ore vengono defogliate, lavate e molite. 

 
La coltivazione delle olive rappresenta un’attività marginale rispetto alla produzione di uva ed alla 
vinificazione, core business del Gruppo Mezzacorona: vengono infatti prodotti circa 600-800 q.li 
di olive l’anno (a seconda delle stagioni), dalle quali si ricavano 70-100 quintali di olio (resa del 
12%), che se confrontati ad una punta di conferimento di 88.300 q.li nel 2003 ridimensionano 
notevolmente l’importanza di questa produzione. L’azienda rimane pertanto concentrata su uno 
stretto controllo sui fornitori (molitura ed imbottigliamento) per garantire la qualità del prodotto 
commercializzato, senza inserire tra i codici NACE la coltivazione delle olive e la 
commercializzazione dell’olio prodotto da terzi per la certificazione del sito produttivo Feudo 
Arancio. 
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6. POLITICA AMBIENTALE 

NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO è 
pienamente consapevole che una responsabile strategia 
economica, rivolta alle problematiche ambientali derivanti dalle 
proprie attività, risulta essere essenziale per il proprio successo. 

 
NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO 
riconosce inoltre che il miglioramento continuo delle proprie 
performance ambientali conduce a significativi vantaggi 
commerciali ed economici, soddisfacendo, nello stesso tempo, le 
attese di miglioramento ambientale relativo al contesto territoriale in 
cui l’Azienda opera. 

 
NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO si 
impegna pertanto a perseguire una politica di continuo 
miglioramento delle proprie performance ambientali, minimizzando, 
ove tecnicamente possibile ed economicamente sostenibile, ogni 
impatto negativo verso l’ambiente delle sue attività. 

 
NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO intende 
raggiungere i traguardi sopra indicati mediante le seguenti azioni: 

 
-  assicurare che le proprie attività siano svolte in conformità con le vigenti disposizioni di 

legge e con eventuali codici di pratica sottoscritti; 
-  mettere in atto e mantenere un efficace Sistema di Gestione Ambientale secondo i 

requisiti del regolamento REG.CE 1221/2009; 
-  attuare ogni sforzo in termini organizzativi, operativi e tecnologici per prevenire 

l’inquinamento, dell’acqua, dell’aria e del suolo. 
-  minimizzare il consumo di energia e di acqua e la produzione dei rifiuti, favorendone il 

recupero ove possibile; 
-  definire obiettivi e traguardi ambientali, da integrare con la gestione operativa degli 

stabilimenti e i programmi di sviluppo aziendali; 
-  assicurarsi che la politica ambientale qui esposta e il relativo sistema di gestione siano 

compresi, attuati e mantenuti a tutti i livelli dell’organizzazione e che il sistema sia 
sostenuto da periodiche e sistematiche attività di formazione e addestramento; 

-  assicurarsi che il presente documento sia disponibile verso il pubblico. 
 
Data             
       
01/03/  2010 
 
La Direzione Generale 
Fabio Rizzoli 
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7. OBIETTIVI E PROGRAMMA AMBIENTALE 

7.1 Premessa 

Sulla base della Analisi Ambientale Iniziale e dell’identificazione degli aspetti ambientali 
significativi, NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO ha identificato obiettivi, 
traguardi, azioni e relativi responsabili, nonché un arco temporale entro il quale portare a termine 
i suddetti obiettivi. Qui di seguito sono presentati gli obiettivi raggiunti dal Programma Ambientale 
nel corso degli anni 2004-6 e l’elenco aggiornato degli obiettivi approvati dalla Direzione 
Generale per gli anni futuri (Programma Ambientale 2007-2010). 
 
Programma Ambientale 2006 – Obiettivi Raggiunti 

OBIETTIVO TRAGUARDO AZIONE RESP. INVESTIMENTO TERMINE INDICATORI 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Razionalizzazione 
del consumo idrico 

Installazione sistema di 
misura dell’umidità del 
terreno 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € 2007 Riduzione 
quantitativo 
acqua di 
irrigazione per 
ettaro (valutare 
anche 
l’influenza degli 
altri fattori) 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Razionalizzazione 
del consumo idrico 
per un totale previsto 
di 10.000 mc (*) 

Utilizzo di vasca di 
accumulo per acqua 
proveniente da sorgente 
e da drenaggio zone di 
ristagno idrico 

Resp. 
Ambiente 

- Autorizzazione 
sfruttamento 
sorgente del 
21 marzo 2006 

Acqua raccolta 
da sorgente 
rispetto bilancio 
idrico annuo  

Ridurre il consumo 
energetico 

Razionalizzazione 
dei consumi 
riducendoli allo 
stretto necessario 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale 

2006 Consumi 
energetici in 
rapporto alla 
produzione 
(vedi indicatore 
par. 9.8) 

Ridurre i consumi 
energetici da fonti 
primarie 

Introduzione forme di 
energia pulita 
autoprodotta per un 
totale stimato di 
70.000 kWh (* *) 

Introduzione di sistemi di 
sfruttamento dell’energia 
solare (pannelli 
fotovoltaici): progetto 
appaltato. 

Resp. 
Ambiente 

300.000 €  Luglio 2006 Produzione 
impianto 
fotovoltaico 
rispetto a 
consumo totale 
annuo 

Ridurre i consumi 
energetici da fonti 
primarie altamente 
inquinanti  

Sostituzioni delle 
fonti di energia 
utilizzate (mancato 
consumo di gasolio 
per un totale di 
65.000 lt ) con altre a 
basso impatto 
ambientale  

Sostituzione delle 
caldaie a gasolio con 
caldaie a metano 

Resp. 
Ambiente 

25.000 € Ottobre 2006 Volume gasolio 
annuo 

(*): dato ottenuto da stima di portata delle sorgenti e durata del periodo di accumulo nel rispetto ai limiti concessi dal Genio Civile 
nell’autorizzazione. 
(* *): Stima di produzione della Ditta Installatrice. 

 
Tra gli obiettivi non raggiunti si segnalano: 
- il riutilizzo acque depuratore per scopi irrigui, che viene rimandato per la necessità di ulteriori 

sperimentazioni ed analisi di costo in corso sui depuratori del Gruppo Mezzacorona in 
relazione ai sistemi di ultrafiltrazione a membrane; 

- i consumi idrici sono in aumento, come descritto nel paragrafo 9.4.1. 
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Programma Ambientale 2007 – Obiettivi Raggiunti 

OBIETTIVO TRAGUARDO AZIONE RESP. INVESTIMENTO TERMINE INDICATORI 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Modificare la 
coltivazione 

Sperimentazione su 
nuove varietà e 
portainnesti a minor 
consumo idrico – fase di 
osservazione e raccolta 
dati 

Resp. 
Ambiente 

5.000 €  per 
spese di 
personale  

2010 Consumi idrici 
in rapporto alla 
produzione e 
all’andamento 
meteorologico 

Ridurre il consumo 
idrico 

Ridurre l’impatto 
sull’impianto del 
depuratore 

Razionalizzazione 
dei consumi e dei 
lavaggi 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale  

2007 Consumi idrici 
in rapporto alla 
produzione 
(vedi indicatore 
par. 9.2) 

Controllo emissioni 
in atmosfera 

Controllo i consumi 
energetici 

Manutenzione 
ordinaria e preventiva 
dei mezzi agricoli per 
mantenimento della 
massima efficienza 

Sostituzione filtri, 
cambio olio, tagliandi 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € (pezzi di 
ricambio) 

2007 Riduzione 
consumo 
gasolio in 
rapporto alla 
produzione in 
campagna 

Mantenimento 
delle specie 
vegetali naturali 

Analisi della 
presenza delle 
orchidee spontanee, 
che sono specie di 
grande valore 
ambientale 

Mappatura, 
classificazione e 
raccolta fotografica delle 
diverse specie ed 
eventuali ibridi. Inoltre 
effettuazione di una 
serie di operazioni 
ambientali per la loro 
salvaguardia 

Resp. 
Ambiente 

1.000 € per spese 
di personale 

Marzo 2008 Censimento di 
numero e 
quantità delle 
specie di 
orchidee 
spontanee 
presenti 

Difesa del suolo e 
riqualificazione del 
territorio 

Riduzione 
dell’erosione dei 
pendii 

Piantumazione diverse 
essenze e misura 
sperimentale del grado 
di erosione 

Resp. 
Ambiente 

1.000 € per spese 
di personale 

Fine 2007 Quantitativo 
terreno eroso in 
mc/filare in 
dipendenza dal 
tipo di essenza 
vegetale 

Controllo delle 
emissioni in 
atmosfera 

 

Controllo del rischio 
da contaminazione 
da sostanze 
radioattive 

Misura delle 
concentrazioni di radon 
in ambienti sotterranei 
secondo ex D.Lgs. 
230/95 e s.m. 

Resp. 
Ambiente 

3.000 € Fine 2007 Concentrazione 
gas radon 
inferiore ai limiti 
di legge 

 
In merito agli obiettivi non raggiunti si segnalano: 
- non è stato ancora implementato il sistema di ricircolo con membrane al depuratore; 
- i consumi idrici in campagna non sono diminuiti sensibilmente, come descritto nel paragrafo 

9.4.1; 
- i consumi energetici sono in aumento. 
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Programma Ambientale 2008 – Obiettivi Raggiunti 

OBIETTIVO TRAGUARDO AZIONE RESP. INVESTIMENTO TERMINE INDICATORI 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Modificare la 
coltivazione 

Sperimentazione su 
nuove varietà e 
portainnesti a minor 
consumo idrico – fase di 
osservazione e raccolta 
dati 

Resp. 
Ambiente 

5.000 €  per 
spese di 
personale  

2010 Consumi idrici 
in rapporto alla 
produzione e 
all’andamento 
meteorologico 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Razionalizzazione 
del consumo idrico 

Valutazione effetti del 
sistema di misura 
dell’umidità del terreno 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € 2010 Quantità acqua 
di sorgente in 
rapporto al 
bilancio idrico 
in campagna 

Ridurre il consumo 
idrico 

Ridurre l’impatto 
sull’impianto del 
depuratore 

Razionalizzazione 
dei consumi e dei 
lavaggi 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale  

2007 Consumi idrici 
in rapporto alla 
produzione 
(vedi indicatore 
par.9.2) 

       

Controllo emissioni 
in atmosfera 

Controllo i consumi 
energetici 

Manutenzione 
ordinaria e preventiva 
dei mezzi agricoli per 
mantenimento della 
massima efficienza 

Sostituzione filtri, 
cambio olio, tagliandi 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € (pezzi di 
ricambio) 

2008 Riduzione 
consumo 
gasolio in 
rapporto alla 
produzione in 
campagna 

Mantenimento 
delle specie 
vegetali naturali 

Analisi della 
presenza delle 
orchidee spontanee, 
che sono specie di 
grande valore 
ambientale 

Mappatura, 
classificazione e 
raccolta fotografica delle 
diverse specie ed 
eventuali ibridi. Inoltre 
effettuazione di una 
serie di operazioni 
ambientali per la loro 
salvaguardia 

Resp. 
Ambiente 

1.000 € per spese 
di personale 

2008 Censimento di 
numero e 
quantità delle 
specie di 
orchidee 
spontanee 
presenti 

 

In merito agli obiettivi non previsti si segnalano la realizzazione dell’impianto solare termico a 
servizio della produzione e il riposizionamento dell’impianto fotovoltaico come descritto nel 
paragrafo 9.8. 
 
In merito agli obiettivi non raggiunti si segnalano: 
- non è stato ancora implementato il sistema di ricircolo con membrane al depuratore a causa 

delle forti perplessità sull’affidabilità del sistema in fase vendemmiale e sul rapporto qualità-
prezzo; il progetto rimane comunque tra gli obiettivi del prossimo triennio, in attesa del 
consolidamento della tecnologia sulle cantine vitivinicole; 

- i consumi idrici in campagna non sono diminuiti sensibilmente, come descritto nel paragrafo 
9.4.1; 

- i consumi energetici sono in aumento; 
- l’impianto di illuminazione delle cave è in sospeso, visti anche i recenti sviluppi dell’impianto 

eolico esterno all’azienda che insiste sulla zona cave compromettendone la valenza 
paesaggistica; 

- il secondo lago è in fase di realizzazione e sarà completato entro l’inizio dell’estate del 2009: 
l’iter autorizzativo è stato completato nei primi mesi del 2009. 
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Programma Ambientale 2009 – Obiettivi Raggiunti 

OBIETTIVO TRAGUARDO AZIONE RESP. INVESTIMENTO TERMINE INDICATORI 

Ridurre il consumo 
idrico 

Ridurre l’impatto 
sull’impianto del 
depuratore 

Razionalizzazione 
dei consumi e dei 
lavaggi 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale  

2009 Consumi idrici in 
rapporto alla 
produzione 

Ridurre il consumo 
energetico 

Razionalizzazione 
dei consumi 
riducendoli allo 
stretto necessario 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale 

2009 Consumi energetici 
in rapporto alla 
produzione 

Controllo emissioni 
in atmosfera 

Controllo i consumi 
energetici 

Manutenzione 
ordinaria e preventiva 
dei mezzi agricoli per 
mantenimento della 
massima efficienza 

Sostituzione filtri, 
cambio olio, tagliandi 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € (pezzi di 
ricambio) 

2009 Riduzione consumo 
gasolio in rapporto 
alla produzione in 
campagna 

Mantenimento 
delle specie 
vegetali naturali 

Analisi della 
presenza delle 
orchidee spontanee, 
che sono specie di 
grande valore 
ambientale 

Mappatura, 
classificazione e 
raccolta fotografica delle 
diverse specie ed 
eventuali ibridi. Inoltre 
effettuazione di una 
serie di operazioni 
ambientali per la loro 
salvaguardia 

Resp. 
Ambiente 

1.000 € per spese 
di personale 

2009 Censimento di 
numero e quantità 
delle specie di 
orchidee spontanee 
presenti 

Mantenimento 
delle specie 
vegetali naturali 

Conoscenza delle 
specie di orchidee 
spontanee 

Pubblicazione di una 
guida delle specie di 
orchidee presenti nelle 
due aziende 

Resp. 
Ambiente 

8.000 € per spese 
di stampa 

2009 Censimento di 
numero e quantità 
delle specie di 
orchidee spontanee 
presenti 

Razionalizzazione 
consumi idrici 

Aumento della 
capacità di 
immagazzinamento 
di acque piovane e di 
sorgente 

Realizzazione di un 
secondo bacino di 
raccolta acque 

Resp. 
Ambiente 

100.000 € Giugno 
2009 

Riduzione consumi 
acqua da 
acquedotto 

 
In merito agli obiettivi non previsti si segnala il completamento dell’impianto fotovoltaico di cui al 
Paragrafo 5.9. 
 
In merito agli obiettivi non raggiunti, comunque in scadenza nel 2010: 
- non è stato ancora implementato il sistema di ricircolo con membrane al depuratore a causa 

delle forti perplessità sull’affidabilità del sistema in fase vendemmiale e sul rapporto qualità-
prezzo; il progetto rimane comunque tra gli obiettivi per la fine del prossimo triennio, in attesa 
del consolidamento della tecnologia sulle cantine vitivinicole; 

- l’impianto di illuminazione delle cave è in sospeso, visti anche i recenti sviluppi dell’impianto 
eolico esterno all’azienda che insiste sulla zona cave compromettendone la valenza 
paesaggistica. 
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Programma Ambientale 2010 – 2012 

OBIETTIVO TRAGUARDO AZIONE RESP. INVESTIMENTO TERMINE INDICATORI 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Modificare la 
coltivazione 

Sperimentazione su 
nuove varietà e 
portainnesti a minor 
consumo idrico – fase di 
osservazione e raccolta 
dati 

Resp. 
Ambiente 

5.000 €  per 
spese di 
personale  

2010 Consumi idrici in 
rapporto alla 
produzione e 
all’andamento 
meteorologico 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Razionalizzazione 
del consumo idrico 

Valutazione effetti del 
sistema di misura 
dell’umidità del terreno 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € 2010 Quantità acqua di 
sorgente in 
rapporto al bilancio 
idrico in campagna 

Ridurre il consumo 
idrico per 
irrigazione 

Riciclo delle acque di 
scarico per stimati  
10.000 mc per 
irrigazione  

Utilizzo delle acque di 
scarico del depuratore 
per l’irrigazione tramite 
sistema di filtrazione a 
membrane 

Resp. 
Ambiente 

20.000 € 2012 Quantità refluo 
riciclato/consumo 
acqua per 
irrigazione 

Ridurre il consumo 
idrico 

Ridurre l’impatto 
sull’impianto del 
depuratore 

Razionalizzazione 
dei consumi e dei 
lavaggi 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale  

2010 Consumi idrici in 
rapporto alla 
produzione 

Ridurre il consumo 
energetico 

Razionalizzazione 
dei consumi 
riducendoli allo 
stretto necessario 

Sensibilizzazione del 
personale con corsi di 
formazione aziendale 

Resp. 
Ambiente 

2.500 €  per 
spese di 
personale 

2010 Consumi energetici 
in rapporto alla 
produzione 

Controllo emissioni 
in atmosfera 

Controllo i consumi 
energetici 

Manutenzione 
ordinaria e preventiva 
dei mezzi agricoli per 
mantenimento della 
massima efficienza 

Sostituzione filtri, 
cambio olio, tagliandi e 
razionalizzazione delle 
lavorazioni di campagna 

Resp. 
Ambiente 

5.000 € (pezzi di 
ricambio) e 
formazione 
lavoratori 

2010 Riduzione consumo 
gasolio in rapporto 
alla produzione in 
campagna 

Mantenimento 
delle specie 
vegetali naturali 

Analisi della 
presenza delle 
orchidee spontanee, 
che sono specie di 
grande valore 
ambientale 

Mappatura, 
classificazione e 
raccolta fotografica delle 
diverse specie ed 
eventuali ibridi. Inoltre 
effettuazione di una 
serie di operazioni 
ambientali per la loro 
salvaguardia - 
Aggiornamento 

Resp. 
Ambiente 

1.000 € per spese 
di personale 

2010 Censimento di 
numero e quantità 
delle specie di 
orchidee spontanee 
presenti 

Razionalizzazione 
consumi idrici 

Aumento della 
capacità di 
immagazzinamento 
di acque piovane e di 
sorgente 

Sfruttamento del 
secondo bacino di 
raccolta acque 

Resp. 
Ambiente 

100.000 € 2010 Riduzione consumi 
acqua da 
acquedotto 

Riqualificazione 
del territorio 

Recupero ambientale 
cave di tufo 
dismesse  

Realizzazione impianto 
illuminazione  

Direzione 10.000 € 2011  
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In relazione alla riduzione dei consumi energetici da fonti primarie, l’azienda è fortemente 
sensibile agli investimenti nel campo delle rinnovabili. Lo testimoniano inequivocabilmente il 
ricollocamento dell’impianto fotovoltaico presso il sito di Sambuca di Sicilia (vedi Paragrafo 5.9), 
e l’attuale realizzazione presso l’altra azienda siciliana del Gruppo Mezzacorona di due impianti 
per un totale di 350 kWp. E’ stato anche presentato presso la Conferenza dei Servizi della 
Regione Sicilia un altro progetto per un totale di 1,3 MWp. E’ inoltre partita a dicembre 2009 una 
campagna di monitoraggio delle velocità del vento con l’installazione di una stazione 
anemometrica di 60 m di altezza nell’ottica di valutare altre tipologie di investimento per diminuire 
la dipendenza da ENEL nella fornitura di energia elettrica. 
In merito al progetto recupero cave di tufo, è in progetto la realizzazione di un impianto di 
illuminazione notturna. La Direzione ritiene di aver adeguatamente valorizzato la zona cave, 
anche alla luce dei grossi investimenti per i lavori di pulizia da arbusti, sterpaglie, erbe infestanti, 
detriti e rifiuti e per le demolizioni di un paio di edifici fatiscenti. Pertanto in questa fase non è più 
presente tra gli obiettivi a medio termine la realizzazione del progetto di recupero descritto nel 
Paragrafo 5.4 della Dichiarazione Ambientale in versione integrale.  
Oltretutto di recente è stato completato, anche se non ancora funzionante, l’impianto eolico su 
un’area esterna all’azienda ma limitrofa alle cave, che modifica sostanzialmente la valenza 
estetica dell’area stessa e nell’ottica della Direzione fa sostanzialmente decadere il progetto di 
sviluppo di una zona recettiva con museo e teatro per spettacoli all’aperto, visto anche il discreto 
impatto acustico previsto. 
 

 

Pale eoliche nella zone delle cave di tufo in fase di completamento (febbraio 2010) 
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Le risorse umane destinate ai diversi obiettivi sono i Responsabili per l’Ambiente di NOSIO 
S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO e le persone da loro controllate direttamente 
per tutte le operazioni, che riguardano il monitoraggio degli indici ambientali ed il corretto utilizzo 
delle risorse (acqua, energia, combustibile, ..), la Direzione ed i suoi Rappresentanti per quei 
progetti di miglioramento ambientale che implicano lo stanziamento di un budget di spesa 
significativo (p.e. opere di regimazione delle acque, riqualificazione del territorio con recupero 
cave di tufo, nuovo impianto di irrigazione, nuovi impianti di campagna in genere, impianti a 
pannelli fotovoltaici, impiantistica di cantina, …). 
 
Gli aspetti ambientali più significativi per l’Azienda sono stati analizzati attraverso il monitoraggio 
di adeguati indici, definiti in modo tale da rendere facilmente misurabili soprattutto per il futuro le 
prestazioni del sistema di gestione ambientale. 
Dopo il primo triennio NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO risulta 
un’azienda sufficientemente matura per stabilire il trend degli indicatori ambientali scelti come 
prioritari nell’anno 2002, senza bisogno di confronto con le altre realtà del Gruppo Mezzacorona 
(in particolare delle Cantine Mezzacorona S.c.a., oggi Mezzacorona S.c.a.) normalizzando gli 
indici rispetto alla produzione. 

7.2 Informazione e formazione del personale 

NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO ha definito un piano di informazione e 
formazione del personale sul tema della protezione dell’ambiente. 
Il piano di formazione prevede, tra gli altri, i seguenti argomenti: 

-  la politica ambientale del NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO, 
-  le procedure e le istruzioni per la gestione delle emergenze, 
-  la gestione delle non conformità, 
-  l’indicazione sugli aspetti significativi relativamente all’attività di NOSIO S.p.A. - UNITA’ 

PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO, 
-  la comunicazione e la condivisione degli obiettivi contenuti nel programma ambientale. 
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8. CRITERI DI SIGNIFICATIVITÀ E ASPETTI SIGNIFICATI VI 

Dopo un’attenta analisi da parte della Direzione e dei Rappresentanti della Direzione per 
l’Ambiente si è riscontrato come rispetto al triennio precedente non siano mutati gli aspetti 
ambientali significativi. Si rimanda pertanto all’analisi di criticità effettuata alla fine del 2002 e di 
seguito riportata. 

8.1 Metodologia di valutazione  

Per ogni fase lavorativa gli aspetti ambientali sono stati analizzati in: 

·  Condizioni operative normali (N):  normale svolgimento dell’attività a regime, 
manutenzione ordinaria 

·  Condizioni operative eccezionali (EC) e di emergenz a (EM): avviamento e arresto di 
impianti e attività, manutenzione straordinaria, eventi accidentali, incendi, esplosioni, 
eventi naturali (terremoti, alluvioni…) 

 
Successivamente all’analisi propedeutica delle attività, è stato effettuato un quadro generale 
degli aspetti ambientali per ogni fase di lavorazio ne.  
 
Al fine di definire gli effetti ambientali, si sono caratterizzati in termini quantitativi e qualitativi i 
singoli fattori d’impatto ambientale  legati all’attività.  
Per l’analisi dei singoli fattori d’impatto è stata seguita una metodologia sistematica sviluppatasi 
nelle seguenti fasi: 

-  approfondimento degli specifici argomenti con raccolta dei dati disponibili finalizzati alla 
caratterizzazione dettagliata del fattore; 

-  utilizzo di un percorso standard di valutazione; 

-  organizzazione dei dati in modelli standard; 

-  individuazione dei parametri di riferimento normativi; 

-  elaborazione dei dati. 
 
Si è quindi valutata la conformità alla normativa ambientale vigente, e si è successivamente 
valutata la rilevanza (in termini di effetto sull’ambiente) dei singoli fattori esaminati, l’efficienza 
gestionale degli aspetti ambientali dell’azienda, la sensibilità del territorio. I livelli da attribuire 
sono discreti (da 0 a 4 per i primi tre criteri, 1 o 4 per quanto riguarda la sensibilità del territorio), 
e si considera il più alto livello ottenuto, per ogni singolo aspetto. 
 

1. CONFORMITÀ NORMATIVA (C) : valutazione del rispetto della normativa ambientale, in 
condizioni operative normali, eccezionali o in caso di emergenze; 

2. RILEVANZA:  è la caratteristica intrinseca del fattore d’impatto ambientale che descrive la 
potenzialità di provocare una conseguenza negativa sull’ambiente (valuta sia la 
frequenza di accadimento sia l’importanza  dell’effetto); 

3. EFFICIENZA GESTIONALE : capacità dell’impresa di gestire le problematiche ambientali 
(con monitoraggi, definizioni di ruoli e responsabilità, procedure comportamentali ecc.); 
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4. SENSIBILITÀ DEL TERRITORIO : caratteristica di tipo oggettivo (dell’ambiente naturale) 
o soggettivo (dell’ambiente socioeconomico) di subire o percepire un danno conseguente 
all’attività dell’organizzazione. Il livello da attribuire al livello massimo ottenuto. 

8.2 Aspetti ambientali significativi 

Si considerano significativi quelli aspetti che, in base alla valutazione, hanno almeno una delle 
seguenti caratteristiche:  

 

a) livello di conformità pari o superiore a 2. 

b) almeno uno dei livelli di Rilevanza, Efficienza o Sensibilità pari a superiore a 3. 

8.3 Azioni di adeguamento e miglioramento 

Inizialmente, il piano di adozione delle misure di adeguamento (“correttive”) o miglioramento 
deve essere definito a partire dalla valutazione di conformità, secondo lo schema di seguito 
riportato:  

Livello Conformità (L C) Adozione di misure di adeguamento e 
miglioramento 

0 Normativa non applicabile Azioni per il miglioramento continuo, secondo il 
livello di priorità 

1 Piena conformità con garanzie per il 
mantenimento 

Azioni per il miglioramento continuo, secondo il 
livello di priorità 

2 Piena conformità senza garanzie per il 
mantenimento 

Azioni per il miglioramento continuo, secondo il 
livello di priorità 

3 Conformità imperfetta  Azioni correttive urgenti 
4 Assenza di conformità Azioni correttive immediate 

Azioni correttive e di miglioramento da intraprende re in funzione del livello di conformità 
 

Successivamente, i vari gradi di PRIORITÀ di intervento per le azioni di mi glioramento sono 
definiti a partire dalla matrice RILEVANZA – EFFICIENZA - SENSIBILITÀ.  

Il livello di priorità è quindi definito come il prodotto dei 3 livelli: 

LIVELLO DI PRIORITÀ = RILEVANZA x EFFICIENZA x SENS IBILITÀ 
P = R x E x S 

e in base al valore risultante si definiscono i termini previsti per le azioni di miglioramento: 

Livello di Priorità (L P) Azioni di miglioramento 
0 < LP < 4 Nullo Azioni a lungo termine 
4 < LP < 8 Basso Azioni a medio termine 
8 < LP < 16 Medio Azioni a breve termine 
LP > 16 Elevato Azioni urgenti 

Azioni di miglioramento in funzione del livello di priorità 

8.4 Sintesi dei risultati dell’analisi ambientale i niziale 

L’analisi ambientale ha fornito i risultati riportati nella seguente tabella. 
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CONDIZIONI OPERATIVE STANDARD  
FATTORI DI IMPATTO LIVELLI 
 Conformità Rilevanza Efficienza Sensibilità 

 
Priorità Aspetti 

significativi 
Diretti / 
Indiretti 

Emissioni in atmosfera 1 2 1.25 1 2.5 no D 
Effluenti liquidi 1 2 1 4 8 si D 
Rifiuti 1 2 2 1 4 no D 
Contaminazione del suolo 1 2 1 1 2 no D 
Risorse idriche 2 3 1 4 24 si D 
Rumore / vibrazioni 1 1 1 1 1 no D 
Sostanze pericolose  1 2 1 1 2 no D/I 
Occupazione suolo 1 1 1 1 1 no D 
Impatto visivo e 
paesaggistico 

1 1 1 1 1 no D 

Energia 1 2 1 1 2 no D 
Materie prime e imballaggi 1 1 1.9 1 1.9 no D 
Trasporti  1 2 1 1 2 no D/I 
Salute pubblica  1 1 1 1 1 no D 
 
CONDIZIONI OPERATIVE ECCEZIONALI E/O DI EMERGENZA 
FATTORI DI IMPATTO LIVELLI 
 Conformità Rilevanza Efficienza Sensibilità  Priorità Aspetti 

significativi 
Diretti / 
Indiretti 

Emissioni in atmosfera 3 3 1.25 1 11 si D 
Effluenti liquidi 2 2 1 4 16 si D 
Rifiuti 1 2 2 1 4 no D 
Contaminazione del suolo 1 2 1 1 2 no D 
Risorse idriche 2 3 1 4 24 si D 
Rumore / vibrazioni 1 1 1 1 1 no D 
Sostanze pericolose  1 2 1 1 2 no D 
Occupazione suolo 1 1 1 1 1 no D 
Impatto visivo e 
paesaggistico 

1 1 1 1 1 no D 

Energia 1 2 1 1 2 no D 
Materie prime e imballaggi 1 1 1.9 1 1.9 no D 
Trasporti  1 2 1 1 2 no D/I 
Salute pubblica  1 1 1 1 1 no D 
 
Gli aspetti risultati significativi sono mantenuti sotto controllo mediante: 

-  procedure di controllo operativo, attività di sorveglianza e misurazione,  
-  specifici obiettivi e traguardi ambientali, in particolare in caso di priorità elevata (>16). 

 
Sulla base della priorità sono programmati interventi di correzione o di miglioramento continuo. 
Gli aspetti ambientali individuati come significativi allo stato attuale, data la natura dell’azienda, 
sono la gestione degli effluenti liquidi e delle risorse idriche per i quali sono state approntate delle 
procedure specifiche oltre ad alcune istruzioni operative. 
 
In merito alla significatività dell’impatto indiretto derivante da possibili fuoriuscite di gasolio 
provenienti dai serbatoi interrati si rimanda all’Istruzione Operativa ITZ 05. 

9. ASPETTI AMBIENTALI 

Gli aspetti ambientali più significativi per l’Azienda sono stati analizzati attraverso il monitoraggio 
di adeguati indici, definiti in modo tale da rendere facilmente misurabili soprattutto per il futuro le 
prestazioni del sistema di gestione ambientale. 
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Dopo il primo triennio NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO risulta 
un’azienda sufficientemente matura per stabilire il trend degli indicatori ambientali scelti come 
prioritari nell’anno 2002, senza bisogno di confronto con le altre realtà del Gruppo Mezzacorona 
(in particolare delle Cantine Mezzacorona S.c.a., oggi Mezzacorona S.c.a.) normalizzando gli 
indici rispetto alla produzione. 

9.1 Emissioni in atmosfera 

Emissioni da impianti industriali e termici 
Il ciclo produttivo dell’azienda prevede emissioni da impianti industriali in atmosfera ai sensi del 
D. Lgs. 152/2006 – Parte V (in riferimento al DPR 203/88 da esso abrogato). Le caldaie sono 
corredate di libretto di centrale con i valori delle emissioni monitorate e registrate in fase di 
avviamento da tecnico abilitato ed aggiornate attraverso verifica annuale. 
Le emissioni in atmosfera erano riferite inizialmente ai vecchi bruciatori a gasolio, sostituiti poi 
nell’ottobre 2006 dai quelli a metano attualmente in funzione. Si veda a tale scopo anche il 
Paragrafo 9.8 per ulteriori informazioni sul passaggio dal sistema a gasolio a quello a gas. I 
nuovi bruciatori hanno portato ad un deciso miglioramento dei valori di emissione e dei 
rendimenti, come riportano le analisi dei fumi riportate in tabella, e si mantengono su valori ottimi 
anche nell’anno 2008. Nel 2009 il valore di CO in uscita dalla caldaia vapore è leggermente 
peggiorato, anche se si mantiene sotto il livello di 50 ppm, che rappresenta il valore soglia nella 
buona gestione degli impianti: nel corso del 2010 verrà monitorata tramite controlli interni la 
caldaia per valutare eventuali problematiche. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Potenza 
elettrica 

Concentrazione 
(mg/Nm 3) 

N° 
 

Provenienza Potenza 
termica 
(Kcal/h) (KVA) 

Sostanze 
inquinanti 

7/12/2006 5/12/2007 17/12/2008 16/12/’09  

T fumi [°C] 160 165 169 172.4  

CO [ppm] 2 2 0 4  

E1 Combustione gas per 
riscaldamento parte 
industriale ed uffici 

 
250.000 

 

Rendimento 93.2 92.93 92.8 92.4  
T fumi [°C] 182 166 156.2 164.3  
CO [ppm] 3.66 5.3 5 7  

E2 Combustione gas per 
riscaldamento 
appartamenti 

 
90.000 

 

Rendimento 92.16 92.70 93.4 93.0  

T fumi [°C] 175 169 166.6 164.4  

CO [ppm] 0 3.69 0 39  

E3 Combustione gas per 
produzione vapore a 
bassa pressione e 
produzione acqua calda 
sanitaria 

 
 
535.000 

 

Rendimento 92.56 92.90 94.2 93.1  

E4 Combustione gasolio 
Per gruppo elettrogeno 

  
800 

SO2 
CO 
NO2 
polveri 

“ad inquinamento poco significativo” ed utilizzo occasionale (in 
caso di interruzioni di energia) 
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Di interesse specifico è il problema legato ai gas utilizzati nei gruppi di refrigerazione in relazione 
alle loro emissioni nocive in atmosfera. I refrigeranti prossimi all'eliminazione sono gli HCFC 
(idroclorofluorocarburi), tra cui l’R22-freon è il più diffuso. Rispetto ai CFC la sostituzione di una 
molecola di Cl con H conferisce maggiore instabilità alle molecole di fluido una volta immesse in 
atmosfera, ove tendono a decomporsi più rapidamente, mentre non incide sulla stabilità chimica 
e fisica del refrigerante (ossia non implica la formazione di sostanze o composti nuovi) quando si 
trova all’interno di un impianto frigorifero. L’eliminazione completa del cloro dalla composizione 
dei refrigeranti ha portato alla nascita degli idrofluorocarburi (HFC), refrigeranti che hanno effetto 
nullo per quanto riguarda il buco dell'ozono. Tuttavia anche tali fluidi non sono perfettamente 
eco-compatibili, in quanto la loro liberazione in atmosfera contribuisce ad aumentare l’effetto di 
surriscaldamento della Terra (effetto serra), al quale l’opinione pubblica è Ad oggi ancora più 
sensibile. Il successo di questo tipo di refrigeranti non è stato finora esaltante, soprattutto per 
quanto riguarda l’utilizzo come fluidi puri. Questo è dovuto soprattutto al fatto che i fluidi HFC non 
offrono nella maggior parte dei casi prestazioni comparabili con i refrigeranti CFC e HCFC (oltre 
al pericolo di infiammabilità), per cui l'operazione di retrofit dei vecchi impianti non risulta sempre 
di semplice e possibile effettuazione. Uno dei pochi HFC che si è imposto sul mercato e che 
viene utilizzato allo stato puro è l’R134a, utilizzato con successo nella sostituzione dell’R12 alle 
medie ed alte temperature, e nella refrigerazione domestica.  
Gli impianti di Feudo Arancio sono ad R134a e quindi non si registra un’immediata esigenza di 
riconversione degli impianti, che peraltro hanno ancora una storia relativamente breve (installati 
nel 2002). L’Azienda ha un contratto di manutenzione con una ditta specializzata per il 
mantenimento in efficienza ed il controllo periodico di eventuali perdite di gas refrigerante nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) 842/2006 e Regolamento (CE) 1516/2007. 

9.2 Effluenti liquidi 

Le attività dell’azienda prevedono produzione di diversi effluenti liquidi, che vengono scaricati, 
dopo depurazione interna, in acque superficiali. Per gli scarichi degli stessi è stata ottenuta 
regolare autorizzazione ai sensi del D. Lgs. 152/2006 (istanza n°9641 del 19/06/2006 – Comune 
di Sambuca di Sicilia (AG)): l’autorizzazione prevede il rispetto dei limiti previsti dalla Tabella 3 
per gli inquinanti scaricati. 
I reflui civili (servizi igienici) confluiscono a loro volta all’impianto di depurazione biologico, prima 
di essere scaricati. 
Le acque meteoriche sono canalizzate separatamente da quelle di processo e vengono scaricate 
a valle dell’impianto di depurazione. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE 
N° 
 

Provenienza Portata 
(m3/d) 

T 
(°C) 

Sostanze inquinanti Limiti 
(mg/L) 
Tab. 3 - All. 5 
Dlgs 152/06 

Impianto depurazione 

S1 
 

Acque meteoriche - - - - No 

S2 Reflui di processo 50 (max)  Amb. COD 
BOD 
acidi organici, 
detergenti 
solidi sospesi 

160 
40 
 
80 

Si  

 
La cantina di vinificazione è entrata in produzione con la vendemmia 2002. 
Contemporaneamente alla vendemmia è stato avviato l’impianto di depurazione biologico a 
fanghi attivi. 
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Dal punto di vista dell’approvvigionamento idrico si vuole sottolineare come l’attenzione sia stata 
posta su due quantitativi annui significativi dal punto ambientale. Il prelievo principale è senza 
dubbio l’acqua prelevata dal pozzo e dal consorzio irriguo per l’irrigazione dei vigneti (di cui al 
Paragrafo 9.4.1). L’approvvigionamento idrico potabile avviene tramite l’ente acquedottistico di 
Menfi, al quale viene versato un apposito canone annuale fisso indipendente dai consumi in 
azienda. Questo quantitativo di acqua potabile viene utilizzato per le lavorazioni di cantina, per il 
lavaggio dei piazzali e per gli impianti di servizio (acqua addolcita a servizio della centrale 
termica e dei gruppi di refrigerazione, indicata come “Totale Impianti” nella tabella sottostante). Il 
refluo conferito al depuratore aziendale, l’altro parametro significativo definito dall’Analisi 
Ambientale Iniziale, è costituito per l’85% circa dalle prime 2 voci ed è riportato nella tabella di 
riferimento per l’analisi degli scarichi. 
 
Tabella riepilogativa riportante i dati principali sui quantitativi di uva prodotta, vino imbottigliato e 
reflui prodotti. 
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 Totale 
Reflui 
[mc] 

Totale 
Impianti 

[mc] 

Rapporto 
impianti / 

reflui 

Totale da 
acquedotto 

[mc] 

Uva 
vinificata 

[ton] 

Vino 
imbottigliato 

[mc] 

Acqua scaricata/ (kg 
UVA vinificata + vino 

imbottigliato) 
2003 10.477 1.850 15% 12.327 8.830 194 1.16 

2004 9.060 2.034 18,3% 11.094 5.706 220 1,53 
2005 9.151 1.572 14,6% 10.743 4.436 288 1.94 
2006 9.411 1.789 19.0% 11.282 6.039 54 1.54 
2007 8.258 1.836 22.0% 11.384 6.468 176 1.24 
2008 6.742 1.804 26.7% 10.150 6.217 108 1.07 
2009 5.531 1.435 25.9% 8.703 4.479 104 1.21 

 
Nel calcolo dell’indice di scarico acque al depuratore non viene utilizzato il dato di prelievo totale 
da acquedotto, ma solo il refluo effettivamente depurato, decurtato del contributo dovuto 
all’acqua addolcita destinata agli impianti e a quella destinata all’irrigazione dei giardini. 

 

Litri di acqua scaricata su  (Kg d'uva vinificata +  Litri 
di vino imbottigliato)
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Prima di entrare nel dettaglio dell’analisi del grafico è necessario premettere che il consumo 
maggiore di acqua in cantina è legato al periodo vendemmiale; al termine del conferimento 
giornaliero viene utilizzata infatti una grande quantità d’acqua per la pulizia e la sterilizzazione di 
tutti gli impianti (vasche di scarico, pigiadiraspatrici, presse, scambiatori tubo in tubo per il 
raffreddamento mosti e tubazioni di collegamento) utilizzati nel processo produttivo: solo in 
questo modo è possibile rispettare gli elevati standard di igiene e sicurezza alimentare. 
Pertanto a fronte di un minor conferimento totale giornaliero di uva, l’indicatore relativo di 
riferimento dei consumi idrici è aumentato nei primi 3 anni, nonostante la quantità assoluta di 
acqua utilizzata risulti inferiore all’anno precedente. Ci sono delle lavorazioni, soprattutto di 
lavaggio, che prescindono dai quantitativi di uva lavorata e che comunque devono essere 
realizzate nel rispetto del protocollo di sanitizzazione. Questo risultato dimostra come sia 
fondamentale il rispetto delle economie di scala per centrare anche gli obiettivi ambientali.  
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Analizzando la situazione a cantina a pieno regime produttivo, si nota che il maggiore risparmio 
della risorsa da parte delle maestranze ha portato ad un notevole ribasso nell’indice di 
riferimento nel triennio 2006-’08 (rispetto al 2005 è aumentato anche il quantitativo di uva 
incantinata), evidenziando un trend sempre più positivo nella riduzione parametrica dei consumi. 
In particolare sono stati razionalizzati e ridotti i lavaggi alle operazioni strettamente necessarie, 
cercando il più possibile di recuperare la risorsa idrica soprattutto quando è utilizzata in processi 
di scambio termico. 
 
Per quanto riguarda invece gli indicatori di inquinamento legati alle acque depurate, che vengono 
riassunti nel confronto fra i valori medi di COD, BOD e SST (i valori provengono dalla media delle 
analisi ufficiali da laboratorio chimico accreditato con cadenza bimestrale), i risultati sono 
assolutamente positivi in considerazione della distanza “di sicurezza” mantenuta dai valori di 
riferimento della normativa: si tratta di una conferma degli sforzi aziendali svolti nell’ottica della 
ottimizzazione e del miglioramento continuo del processo di depurazione. 
Il trend mostrato dagli indicatori è rimasto pressoché costante negli anni dal 2002 al 2007, 
mentre nel 2008 si è verificato un significativo aumento. La motivazione principale sta nella 
decisa riduzione del carico idraulico gravante sul depuratore, nell’ottica del risparmio della risorsa 
idrica in cantina. Il refluo in ingresso si presenta pertanto più concentrato, creando maggiore 
carico in fase di ossidazione e sedimentazione.  
Per maggiore sicurezza dopo la vendemmia del 2003 è stato inserito nel ciclo depurativo un 
impianto per l’insufflazione di ossigeno puro (con sistema di tipo venturi e portata di 15 Kg O2/h) 
all’interno delle vasche di ossigenazione, di supporto al sistema di soffianti ad aria e piattelli. Il 
sistema è dotato di un serbatoio da 3300 litri collegato all’impianto da circa 65 m di tubazione in 
acciaio inox AISI 304, parte della quale realizzata incamiciata in tubo da 2” di acciaio zincato con 
sfiati alle due estremità, per consentire l’attraversamento della strada interpoderale a fianco del 
depuratore. Nel 2008 la riduzione del quantitativo di ossigeno puro dosato sull’impianto ha inciso 
in minima parte sul peggioramento dell’indice di resa del depuratore. 
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Indicatori di inquinamento
Confronto fra valori medi: BOD
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Indicatori di inquinamento
Confronto fra valori medi:  SST
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Per valutare il comportamento annuale anche nel periodo di vendemmia viene riportato il 
quantitativo medio di COD allo scarico, di analisi giornaliere effettuate nel periodo agosto-ottobre 
da un tecnico di laboratorio, dipendente di Feudo Arancio. Questo dato, rapportato al quantitativo 
incantinato, permette di quantificare l’andamento del depuratore nel periodo di maggiore stress 
dell’impianto. Come si può notare l’indice, mediato rispetto al quantitativo di uva incantinata nello 
stesso periodo, si mantiene ben al di sotto del limite di legge. Il risultato del 2009 risente 
probabilmente della decisa riduzione di uva lavorata in stabilimento, che ha consentito ai tecnici 
di lavorare con maggiore  qualità ed attenzione in fase di lavorazione di cantina e di 
depurazione. 
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Indicatori di inquinamento: indicatore del COD medi o 
giornaliero nel periodo di vendemmia in rapporto ai  q.li di 

uva vinificata
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9.3 Rifiuti 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DEI RIFIUTI PRODOTTI 

Provenienza Codice 
CER 

Denominazione Q.tà 
(Kg/anno)  

2007 

Q.tà 
(Kg/anno) 

2008 

Q.tà 
(Kg/anno)  

2009 

 Destinazione 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150101 Carta e cartone da 
raccolta differenziata 5.960 6.320 4.090  Rec. (R13) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150102 Plastica da raccolta 
differenziata 2.300 1.790 2.710  Rec. (R13) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150107 Rottami di vetro da 
raccolta differenziata 1.920 1.730 2.340  Rec. (R13) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150104 Imballaggi metallici 

100 20   Rec. (R13) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150110* Imballaggi contaminati da 
sostanze pericolose in 
plastica 

429 210 585  Smalt. (D15) 

Cantina, 
imbottigliamento 

200301 Rifiuto urbano non 
differenziato - -   Smalt. (D15) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

150203 Stracci, indumenti 
protettivi e filtri aria, carta 
sporca 

65 55 165  Smalt. (D15) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

170407 Metalli misti 

520 750 780  Rec. (R13) 

Officina 160107* Filtri olio e nafta 
80 65 80  Rec. (R4) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

170405 Ferro e acciaio 

300 580 -  Rec. (R13) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

200139 Plastica in polietilene 

1.520 - -  Rec. (R13) 

Cantina, 
imbottigliamento 

080318 Toner (Cartucce toner) 
8 8 8  Smalt. (D15) 

Cantina, 
imbottigliamento 

200121 Tubi fluorescenti e neon 
6 20 -  Smalt. (D15) 

Cantina, 
imbottigliamento 

150202* Materiale assorbente 
minerale, carta sporca 
d’olio 

65 120 100  Smalt. (D15) 

Officina 130208* Olio minerale esausto 
1260 350 1.100  Rec. (R13) 

Officina 130113* Olio idraulico esausto 
- 70 500  Rec. (R13) 

Cantina: depuratore O20705 Fanghi di depurazione 
500 320 550  Rec. (R10) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

160601* Batterie esauste 

- - -  Smalt. (D15) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

160214 Apparecchiature fuori uso 
- 65 50  Smalt. (D15) 

Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

160213 Apparecchiature fuori uso 
contenente sostanze 
pericolose 

- 15 11  Smalt. (D15) 

Azienda agricola 160103 Pneumatici fuori uso 120 - -  Rec. (R13) 
Cantina, azienda 
agricola, 
imbottigliamento 

170302 Blocchi di asfalto 
- 3520 -  Smalt. (D15) 
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Provenienza Codice 

CER 
Denominazione Q.tà 

(Kg/anno)  
2007 

Q.tà 
(Kg/anno) 

2008 

Q.tà 
(Kg/anno)  

2009 

 Destinazione 

Cantina 120701 

Lavaggio pulizia e 
macinazione della materia 
prima - 

- 
100 

 Smalt. (D15) 

Azienda Agricola 020108* 

Rifiuti agrochimici 
conteneti sostanze 
pericolose - 

- 
280 

 Smalt. (D15) 

Cantina 160506* 
Sostane chimiche di 
laboratorio pericolose - - 25  Smalt. (D15) 

 
I rifiuti prodotti in quantità significative sono certamente carta, plastica e rottami in vetro. In una 
classica azienda vinicola la maggior parte di questi rifiuti viene prodotta dal processo di 
imbottigliamento e quindi è corretto rapportare la loro produzione unicamente a tale fase 
produttiva. 
Nell’ottica di miglioramento della raccolta differenziata sono stati sensibilizzati il trasportatore e lo 
smaltitore affinché ritirino e smaltiscano separatamente carta (cod. CER 150101) e plastica (cod. 
CER 150102). 
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15  01  07)

-

5 ,0 0

1 0 ,0 0

1 5 ,0 0

2 0 ,0 0

2 5 ,0 0

3 0 ,0 0

3 5 ,0 0

FE U DO

A R AN C IO
(20 0 3 )

FE UD O

A RA N CI O
(2 0 0 4 )

FEU D O

AR A N CI O
(2 0 0 5 )

FEU D O

AR A NC I O
( 2 0 0 6 )

F EU D O

A R AN C IO
(2 0 07 )

FE U DO

A R AN C IO
(2 00 8 )

FE U DO

A R AN C IO
(20 0 9 )

 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

 
Rev. 
Data: 
Pag. 
 

 
03 
10/03/10 
74 di 108 
 

 

 SEDE OPERATIVA: Feudo Arancio C.da Portella Misilbe si 92017 Sambuca di Sicilia (AG) Italia  
SEDE LEGALE: Nosio S.p.A. Via del Teroldego, 1 – 38016 Mezzocorona (Trento) ITALIA Tel. 0461 616399  
Fax  0461 605695 

 

Kg  ri fiu t i p rodo t ti  p er 1000  l i tri  d i v ino  im bo t tig l ia to  (Im balla gg i m is ti  
- cod . CE R  1 5 0 1 01 +  1 5 0 1 02 +  1 5 0 1 06)
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Il quantitativo assoluto di rottami di vetro nel secondo triennio è stato pressoché costante e 
quindi il trend è fortemente influenzato dal quantitativo di vino imbottigliato. Si è inoltre proceduto 
ad un’analisi delle bottiglie consumate nel corso di eventi, cene e ricevimenti ospitati dalla 
struttura, il cui ripetersi è frequente. Il totale ammonta a 3087 bottiglie nel corso del 2006, per un 
peso di 1698 Kg. e nel 2007 un consumo praticamente costante pari a 1690 Kg. La percentuale 
sul totale risulta pertanto molto significativa e spiega il motivo per cui ad un’oscillazione 
dell’imbottigliato e ad un affinamento dei tecnici della linea non corrisponde un abbassamento del 
rifiuto “vetro”. Alla luce di quest’analisi negli ultimi due anni rispettivamente 182 e 230 Kg 
provengono da scarti della linea di produzione. Nel 2008 i quantitativi ammontano a 1355 Kg di 
bottiglie vuote per le attività conviviali ed a 375 Kg di scarti dell’imbottigliamento. Nel 2009 si 
stimano in circa 3465 bottiglie per un peso totale di 1906 Kg. 

Di seguito si riportano in grafico i rifiuti della linea di imbottigliamento parametrizzati sul dato di 
vino imbottigliato. Il dato del 2006 è fortemente influenzato dal basso quantitativo di prodotto 
imbottigliato, mentre il trend è in peggioramento nel 2008 rispetto al 2007 probabilmente a causa 
dei numerosi cambi di formato di bottiglie, soprattutto per alcune prove effettuate su nuove 
possibili linee di prodotto. 
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Kg rifiuti prodotti per 1000 litri di vino imbottig liato al netto 
delle attività conviviali

(Vetro - cod. CER 15 01 07)
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Oltre che vetro, durante cene e conferenze presso Feudo Arancio si produce anche una grossa 
quantità di imballi in cartone (si stimano 515 cartoni nel 2006, 512 nel 2007, 411 nel 2008, 769 
nel 2009). In questo caso il contributo delle attività recettive risulta senz’altro molto meno 
evidente (1.4 % nel 2006, 1.9% nel 2007, 1.4% nel 2008, 1.9% nel 2009) rispetto al totale degli 
imballaggi (carta e plastica). Anche i processi di cantina, anche se in misura molto meno 
significativa, comportano un consumo di imballaggi, soprattutto di cartone, per enzimi, lieviti e 
tannini: nel grafico sottostante il consumo annuale viene correlato anche al dato di uva 
incantinata, depurandolo del contributo dei cartoni delle attività conviviali, per gli anni 2006 e 
2007 (dati purtroppo non scindibili dal rifiuto “plastica”). Si evidenzia come in rapporto alla 
produzione nella sua interezza la produzione di imballaggi sia in netto calo percentuale. Nel 2008 
i dati si confermano pressoché stabili, mentre nel 2009 il dato è in aumento: la netta diminuzione 
del quantitativo di uva proveniente da conferitori esterni ha portato sicuramente ad un 
innalzamento dell’indice, poiché la quantità dei prodotti utilizzati in azienda è rimasta pressoché 
costante a fronte di una riduzione del totale di uva lavorata. 
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Kg rifiuti prodotti per 1000 litri di vino imbottig liato e 
tonnellate uva incantinata

(Imballaggi misti - cod. CER 15 01 01 + 15 01 02 + 15 01 06)
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9.4 Utilizzo risorse idriche 

Le attività dell’azienda prevedono l’utilizzo di acqua per l’irrigazione dei vigneti e dei giardini, per 
la fase di lavaggio di locali, serbatoi ed attrezzature enologiche, per il depuratore, per i servizi 
igienici e per la rete antincendio. 

9.4.1 Irrigazione vigneti e giardini 

La disponibilità idrica del Nosio S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO deriva da: 
-  due pozzi trivellati ed ubicati nella parte alta (350 m s.l.m.), autorizzati mediante 

concessione preferenziale (ex art. 4 R.D. 11/12/1933 n° 1775) ai sensi dell’art. 1 comma 
4 della legge 238/99. L’ufficio del Genio Civile, sezione V, della provincia di Agrigento con 
protocollo n° 6646/02, pratica n. 1980 p., datata 1 9 febbraio 2003, autorizza il prelievo 
annuo di un quantitativo d’acqua non superiore a 245.722 metri cubi annui. Per il pozzo 
denominato “Pozzo P1” è concessa una derivazione di 155.520 metri cubi annui per 
irrigare 100 ettari, mentre per il “Pozzo P2” 90.202 metri cubi annui. 
Con provvedimento del 20 marzo 2009 è stata ottenuta dal Genio Civile di Agrigento la 
chiusura del “Pozzo P2” e il trasferimento della derivazione sul Pozzo P1 fino ad un tetto 
massimo annuo di 188.529 mc. Questa richiesta è stata motivata dall’eccessivo 
insabbiamento e dal continuo franamento, oltre gli elevati costi di manutenzione del 
“Pozzo P2”. 

-  una vasca di accumulo interrata, in cemento, della capacità di 700 mc realizzata nella 
parte bassa dell’azienda (180 m s.l.m.). In questa vasca vengono accumulate acque 
derivanti da una sorgente superficiale ubicata nella particella 237 che, se non regimata, 
crea gravi problemi di ristagno di acqua e conseguente asfissiamento dei vigneti. Queste 
acque vengono accumulate fino ad un massimo di 33.874 mc annui nel periodo che va 
dal mese di maggio alla fine di ottobre secondo specifica concessione nr 510/a-carb/a 
dell’Ufficio del genio Civile di Agrigento - Regione Siciliana. L’utilizzo è limitato 
all’irrigazione dei vigneti di fondovalle, ma comporta un buon risparmio, sia di risorsa 
idrica sotterranea sia di energia elettrica per l’emungimento da pozzo; 
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-  un invaso di accumulo acque in terra battuta della capacità di circa 99.000 mc, già 
presente prima dell’acquisto dell’azienda, e rivestito con materiale impermeabilizzante, 
ubicato nella parte alta (350 m s.l.m.). Da questo serbatoio parte la rete di distribuzione 
dell’acqua di irrigazione per i settori di competenza. 
Nel corso del 2008 è stata verificata l’effettiva capacità dell’invaso (lago 1) ed è risultata 
inferiore ai 99.000 mc. La capacità totale è di 72.000 mc (al coronamento), ma quella 
reale è di circa 60.000 mc. Per questo motivo è stato deciso di costruire un altro invaso 
(di cui alle pagine successive), in modo da garantire la disponibilità idrica sufficiente 
anche in annate molto siccitose. 

-  inoltre 62,2862 ettari di vigneto ricadono nell’area del “Consorzio di Bonifica 3 Agrigento”, 
con l’assegnazione di 68068 metri/cubi d’acqua (1100 mc/ettaro). 

Consumo medio d'acqua per irrigazione
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Il grafico rappresenta il consumo medio d’acqua di tre situazioni differenti. La prima colonna 
(azzurra) evidenzia il consumo d’acqua del vecchio sistema di allevamento (tendone) presente 
nell’azienda prima del rinnovamento degli impianti: In questo caso il consumo è elevato perché si 
tratta di una forma di allevamento espansa e produttiva. A confronto si riporta l’assegnazione 
d’acqua media del “Consorzio di Bonifica 3 Agrigento” (colonna rossa) per la forma di 
allevamento a filare, meno espansa e meno produttiva, scelta dal Gruppo Mezzacorona come 
tipologia di impianto. 
 
Nel 2006 i consumi di acqua risultano incrementati rispetto al triennio precedente. Dal pozzo 1 
sono stati prelevati 108.467 mc (1° gennaio – 31 di cembre 2006), dal pozzo 2 sono stati prelevati 
solo 4.733 mc, il consorzio di Bonifica ha fornito mc. 69.140 e dalla sorgente (vasca) sono stati 
attinti 11.106 mc. Il totale dell’acqua prelevato per l’irrigazione è stato di 193.446 mc. 
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L’impianto di irrigazione è automatizzato e questo ci consente di rilevare esattamente i turni 
irrigui e i consumi d’acqua dell’azienda. Nel 2006 sui 217 ettari di vigneto ed oliveto (206 ettari 
vigneto e 11 ettari oliveto) sono stati utilizzati 140.039 metri/cubi d’acqua (= 645 metri/cubi 
ettaro). 
La differenza fra 193.446 metri cubi prelevati per uso irriguo e 140.039 effettivamente utilizzati in 
campagna è di 53.407 metri/cubi, utilizzati per incrementare il livello d’acqua nell’invaso in terra 
battuta posto nella parte alta dell’azienda. 
Il consumo medio è stato di 645 mc/ettaro con un discreto incremento rispetto al 2005, dovuto 
alla minor piovosità, soprattutto estiva (il dato annuale è circa 30 mm di pioggia in meno, ma nei 
mesi estivi non è mai piovuto e la pioggia di settembre è arrivata alla fine del mese) ed anche 
alle fessurazioni del terreno, dove non sono state effettuate le lavorazioni estive, in seguito al 
mantenimento dell’inerbimento per tutta la stagione. Questo ha favorito una forte evapo-
traspirazione con notevole consumo di umidità. 
Nel grafico viene evidenziata la pioggia mensile e la temperatura media del 2006. 
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Piovosità e Temperatura media mensile, anno 2006 - Feudo Arancio – C.da Portella Misilbesi – Sambuca d i Sicilia (AG) 

 
Nel 2007 i consumi di acqua risultano simili al 2006: dal pozzo 1 sono stati prelevati 88.972 mc 
nel corso dell’anno (1° gennaio – 31 dicembre 2007) , dal pozzo 2 non è stata prelevata acqua, il 
consorzio di Bonifica ha fornito mc. 35.525 e dalla sorgente (vasca) sono stati attinti 2.261 mc. 
Il totale dell’acqua prelevato per l’irrigazione è stato di 126.758 mc. 
L’impianto di irrigazione è automatizzato e questo ci consente di rilevare esattamente i turni 
irrigui e i consumi d’acqua dell’azienda. Nel 2007 sui 217 ettari totali (206 ettari vigneto e 11 
ettari oliveto) sono stati utilizzati 137.750 metri/cubi d’acqua (= 637 metri/cubi ettaro). 
La differenza fra 126.758 metri cubi prelevati per uso irriguo e 137.750 effettivamente utilizzati in 
campagna è di 10.992 metri/cubi; tale quantitativo è stato prelevato dall’invaso in terra battuta 
posto nella parte alta dell’azienda (l’anno precedente avevamo un’eccedenza accumulata nel 
lago di 53.407 metri/cubi). 
Il consumo medio è stato di 637 mc/ettaro. 
Nel grafico viene evidenziata la pioggia mensile e la temperatura media del 2007. 
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Piovosità e Temperatura media mensile, anno 2007 - Feudo Arancio – C.da Portella Misilbesi – Sambuca d i Sicilia (AG) 

 
Nel 2008 i consumi di acqua risultano superiori al 2007, come si evince dal grafico riepilogativo di 
cui sopra. Infatti dal pozzo 1 sono stati prelevati 114.704 mc, mentre dal pozzo 2 non è stata 
prelevata acqua (a tal proposito è stata prevista la chiusura per problemi di manutenzione 
onerosa ed insabbiamenti); il consorzio di Bonifica ha fornito mc. 53.140 e dalla sorgente (vasca) 
sono stati attinti 5.351 mc. Il totale dell’acqua prelevato per l’irrigazione è stato pertanto di 
173.195 mc e il consumo totale per l’irrigazione è stato di 178.235 mc. Anche quest’anno si è 
ricorsi all’acqua accumulata negli anni scorsi per far fronte al maggior consumo in campagna. 
L’impianto di irrigazione è automatizzato e questo ci consente di rilevare esattamente i turni 
irrigui e i consumi d’acqua dell’azienda. Nel 2008 sui 220 ettari totali (206 ettari vigneto e 13,5 
ettari oliveto) sono stati utilizzati 178.235 metri/cubi d’acqua, pari a 810 metri/cubi ettaro di cui 
844 mc/ettaro nel vigneto e 376 mc/ettaro nell’oliveto. 
Nel grafico viene evidenziata la pioggia mensile e la temperatura media del 2008. 
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Piovosità e Temperatura media mensile, anno 2008 - Feudo Arancio – C.da Portella Misilbesi – Sambuca d i Sicilia (AG) 

Nel 2009 i consumi di acqua risultano simili al 2008. Dal pozzo 1 sono stati prelevati 131.717 mc; 
il consorzio di Bonifica ha fornito mc. 59.540 e dalla sorgente (vasca) sono stati attinti 3.295 mc. 
Il totale dell’acqua prelevato è stato di 194.552 mc e il consumo totale per l’irrigazione è stato di 
157.156 mc. La differenza è stata utilizzata per il riempimento del nuovo invaso. 
L’impianto di irrigazione è automatizzato e questo ci consente di rilevare esattamente i turni 
irrigui e i consumi d’acqua dell’azienda. Nel 2009 sui 220 ettari totali (206 ettari vigneto e 13,5 
ettari oliveto) sono stati utilizzati 157.156 metri/cubi d’acqua, pari a 714 metri/cubi ettaro di cui 
765 mc/ettaro nel vigneto e 22 mc/ettaro nell’oliveto. 
Nel grafico viene evidenziata la pioggia mensile e la temperatura media del 2009. 
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Piovosità e Temperatura media mensile, anno 2009 - Feudo Arancio – C.da Portella Misilbesi – Sambuca d i Sicilia (AG) 

 
Si vuole rimarcare come il consumo medio annuo di acqua per irrigazione sia sensibile a vari 
fattori: 

- Tipologia terreno; 
- Piovosità annua ed intensità degli eventi pluviometrici; 
- Umidità; 
- Evapotraspirazione (influenzata da temperatura dell’aria e velocità e direzione del vento) 
- Gestione del suolo. 

 
Risulta complicata la creazione di un unico indice in grado di quantificare l’incidenza dei singoli 
fattori. Nel grafico sottostante si riporta un primo tentativo di bilancio idrico nel vigneto, dove 
viene correlato il dato di piovosità nei mesi da maggio ad agosto e il dato di irrigazione annuale 
concentrato nello stesso periodo. 
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Bilancio idrico annuale di campagna
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Un altro parametro preso in considerazione è l’evapotraspirazione potenziale della zona. E’ stato 
realizzato un bilancio idrico considerando la media dal 2004 al 2007 dell’evapotraspirazione 
potenziale corretta con un fattore colturale (un Kc consigliato dalla FAO ed un altro Kc più 
restrittivo = RDI) e la piovosità media dello stesso periodo. 
 

BILANCIO IDRICO (Kc = FAO)                                
Dati medi mensili Feudo Arancio (2004 – 2007)
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Bilancio idrico considerando l’evapotraspirazione p otenziale e 

un fattore di correzione consigliato dalla FAO  

BILANCIO IDRICO (Kc = RDI)                                
Dati medi mensili Feudo Arancio (2004 – 2007)
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Bilancio idrico considerando l’evapotraspirazione p otenziale e 

un fattore di correzione più restrittivo (RDI)  
 
Confrontando i due bilanci esce che il deficit idrico nei 4 mesi estivi (maggio, giugno, luglio, 
agosto) va da 299.7 mm utilizzando il fattore di correzione FAO (2997 mc/ettaro) a 68,4 mm (684 
mc/ettaro) utilizzando il più restrittivo fattore di correzione (RDI = REGULATED DEFICIT 
IRRIGATION). 
Confrontando il nostro consumo d’acqua nel 2006 e 2007 con il bilancio idrico corretto con il Kc 
RDI, si vede che i dati sono simili. Nel 2008, a seguito delle scarse piogge estive, il deficit idrico 
nei mesi estivi (maggio, giugno, luglio, agosto) è circa il 15% in più rispetto alla media 2004 – 
2007 e quindi anche l’irrigazione è stata maggiore rispetto al 2007. 
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Allo scopo di minimizzare ulteriormente i consumi è stato installato nella primavera 2007 in 
sperimentazione presso Nosio S.p.A. – Unità Produttiva Feudo Arancio, un nuovo sistema di 
rilevazione del grado di umidità del terreno tramite misuratori volumetrici basati sulla tecnologia 
TDT (Time Domain Transmissiometry). Il sistema ha previsto l’installazione di 4 punti di misura 
pilota, ognuno dei quali è costituito da 3 sonde a profondità rispettive di 30, 60 e 90 cm da piano 
campagna; con un sistema di trasmissione radio ogni stazione è collegata al server centrale di 
gestione, che raccoglie anche i consumi idrici dell’impianto irriguo dei singoli vigneti e i dati della 
stazione meteorologica. Questa integrazione permette di avere una misura in continuo 
dell’efficacia del sistema di irrigazione  regolando di conseguenza l’utilizzo a seconda del regime 
pluviometrico e del tasso di evapotraspirazione. 
Una prima valutazione del sistema è sicuramente positiva. Nel corso del 2007 è stato controllato 
e tarato per ogni tipologia di terreno. 
La risposta grafica del sistema evidenzia la % di umidità del terreno, a seconda delle diverse 
altezze di posizionamento dei sensori, nel corso della stagione. 
Inoltre per ogni tipologia di terreno sono stati fissati due limiti in base alla tessitura (la capacità di 
campo ed il punto di appassimento). Con l’irrigazione non si dovrebbe superare il limite della 
capacità di campo (l’acqua in più si perde) ma non si deve portare il terreno al punto di 
appassimento che indica un deficit idrico per la vite. 
Come esempio si riportano i grafici di due postazioni. La prima è posizionata nella tipologia 
terreni  “Terrazzi marini”, costituiti nella parte superficiale (da 0 a 60 cm) normalmente da terreni 
franco – sabbiosi, che tendono a franco – argillosi nella parte più profonda. Ad altezza variabile 
(da 50 fino a profondità maggiori) c’è la presenza di strati duri di calcareniti. L’altra è posizionata 
nella tipologia terreni “Argille sabbiose e marne”, costituiti da terreni franco – argillosi via via più 
profondi mano a mano che si scende nella parte più bassa dell’azienda. Nelle parti collinari verso 
lo scorrimento veloce i terreni sono di tipo “sabbie calcaree”, anche se la base è sempre 
argillosa. 
La prima tipologia di terreni ha una capacità di campo di circa 24 e un punto di appassimento di 
14. Osservando la risposta delle sonde alle irrigazioni si può notare che quella posta a 30 cm si 
muove sempre con le irrigazioni, mentre quelle più basse non si muovono o al massimo risponde 
raramente quella a 60 cm. Le due sonde basse inoltre sono per quasi tutta la stagione al punto 
di appassimento. Su questi terreni, forse, sarebbe opportuno, almeno all’inizio effettuare turni 
irrigui più consistenti, in modo da portare l’umidità più in profondità. 
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Grafico della % di umidità del suolo nella prima ti pologia di terreni (terrazzi marini)  - Merlot B8– Anni ‘07 e ‘08  
 
La seconda tipologia di terreni ha una capacità di campo di circa 40 e un punto di appassimento 
di 22. Sono terreni molto più argillosi dei precedenti. Anche in questo caso con i turni irrigui di 12 
ore si riesce a muovere la sonda a 30 cm e non le altre più profonde. 
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Grafico della % di umidità del suolo nella 2^ tipol ogia di terreni (argille sabbiose e marne) – Chardo nnay B43- Anni ‘07 e ‘08  
 

Da questi tre anni di impiego delle sonde (2007 - 2009) si sono tratte alcune indicazioni: 
1. all’inizio stagione servono turni irrigui lunghi, in modo da cercare la risposta anche dalle 

sonde poste in profondità. L’apparato radicale è sviluppato per la maggior parte fino a 60 
cm, ma raggiunge anche il metro di profondità; 

2. con turni irrigui più prolungati all’inizio, probabilmente si possono allungare i periodi fra 
un’irrigazione e l’altra; 

3. le sonde danno indicazioni corrette sulla quantità di acqua nel terreno. Quando le sonde 
raggiungono i valori del punto di appassimento, anche la vite “mostra” segni di 
sofferenza.  

 
La realizzazione del nuovo lago per il contenimento delle acque destinate all’irrigazione è stata 
portata a termine nel mese di agosto del 2009. mentre nella primavera 2010 è stato terminato il 
riempimento ed i vari collegamenti. La capacità totale è di 65.300 mc (al coronamento), ma 
quella reale è di circa 59.000 mc. Il bacino è stato impermeabilizzato con una guaina di materiale 
di moderna concezione (EPDM) per minimizzare gli sprechi di risorsa. Parte del terreno di scavo 
è stato riutilizzato in azienda, dopo la sua caratterizzazione (già effettuata con esito positivo) ai 
sensi della normativa sulle terre e rocce da scavo secondo il TULA dell’8 marzo 2006), per 
riempimenti e bonifiche di alcune zone a verde. 
Con la realizzazione del nuovo lago è possibile rendere più flessibile la turnazione 
dell’irrigazione. Di seguito si riporta una foto dell’area interessata dai lavori.  
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Posizione planimetrica su estratto da satellite del  nuovo bacino in fase di realizzazione presso Feudo  Arancio.  
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9.5 Rumore e vibrazioni 

Le fonti di rumore principali sono le macchine enologiche utilizzate durante la vendemmia 
(pigiatrici, pompe, presse, filtri) e le macchine per l’imbottigliamento. Nell’ambiente esterno 
vengono svolte attività che determinano la circolazione di automezzi (trattrici, autotreni, mezzi di 
servizio). Sia l’attività produttiva che di accoglienza ospiti e visitatori induce inoltre un traffico di 
veicoli leggeri in ingresso e uscita dal piazzale. 
Le attività svolte nell’azienda non producono vibrazioni tali da arrecare danno all’ambiente o 
disturbo alla popolazione: le verifiche del livello di rumorosità sono state effettuate nella fase più 
critica (periodo di vendemmia) per capire il valore di emissione sonora verso l’esterno e con la 
linea di imbottigliamento in produzione di regime per valutare la fonte più significativa di 
inquinamento interno. 
Le emissioni sonore in ambiente esterno comunque sono di ridotta entità e circoscritte, tenendo 
inoltre conto che il territorio circostante lo stabilimento è di proprietà di Nosio S.p.A. ed è 
esclusivamente ad uso agricolo, ed i recettori sensibili, quali l’abitato urbano o singole abitazioni, 
si trovano a diversi chilometri di distanza. 
In attesa della zonizzazione specifica del territorio da parte del Comune di Sambuca, i valori limiti 
di livello sonoro equivalente in (Leq A) applicabili risultano essere quelli previsti dal D.P.C.M. 
1/3/1991, corrispondenti a quelli applicabili ad uno stabilimento ubicato in area di Classe V.  

 

Limiti massimi [Leq in dB (A)] 

Le lavorazioni nello stabilimento, eccetto il periodo di vendemmia, non sono effettuate all’esterno 
e comunque non comportano livelli di rumorosità tali da superare i valori tabellati. Si sono 
registrati dei valori di pressione sonora di 44.0 e 41.6 dB nel periodo di funzionamento 
dell’imbottigliamento, ben al di sotto dei limiti fissati. Rispetto ai dati rilevati nel 2003, non è stata 
commissionata una nuova analisi sul rumore esterno. 
Per la sicurezza dei lavoratori è stata invece redatta una nuova analisi rumore per gli ambienti di 
lavoro interni dello stabilimento, in ottemperanza al D.Lgs. 195/2006. La perizia è stata effettuata 
nel corso dell’anno 2007 e ad inizio 2008, in varie sedute per poter analizzare sia le lavorazioni di 
vendemmia che di imbottigliamento, che non si effettuano mai contemporaneamente. 
In relazione agli spazi interni, solamente i locali di depurazione sono classificati come zona ad 
alto livello di rumorosità (classe 3): i dipendenti permangono in questi spazi per pochi minuti al 
giorno e sono comunque dotati dei dispositivi di protezione individuale idonei a tale scopo. 
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In relazione agli ambienti esterni direttamente connessi con le attività di cantina, la zona vasche 
di scarico-presse, considerata la più rumorosa durante la fase vendemmiale, è classificata in 
fascia 0 (livello minimo): questo è confortante rispetto a tutte le altre lavorazioni diurne con 
impatti sull’esterno, che si attestano su livelli sicuramente inferiori.  
 
Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei rilievi fonometrici. 

 
Valutazione dei livelli di esposizione al rumore in  ottemperanza al D.Lgs. 195 – 2006. 

Il livello di pressione sonora notturno viene considerato non significativo, in quanto la maggior 
parte delle lavorazioni viene effettuata durante il giorno, eccetto qualche sporadico conferimento 
notturno di terzi (soci) durante il periodo di vendemmia o le lavorazioni in campagna con le 
vendemmiatrici automatiche, la cui rumorosità a bordo macchina è comunque inferiore ai 75 dB 
e non se ne avvertono gli effetti ad ampio raggio, se non nelle immediate adiacenze del mezzo. 

9.6 Sicurezza e Prevenzione incendi 

Feudo Arancio è in possesso di regolare certificato di prevenzione incendi rilasciato dal 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Agrigento. In merito alle gestione della sicurezza 
degli ambienti di lavoro l’azienda è già in possesso del nuovo Documento Valutazione Rischi in 
ottemperanza al d.lgs. 81/’08. 
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Per la gestione delle emergenze il personale è opportunamente formato con corsi di formazione 
specifica sia antincendio che di pronto soccorso sanitario. Gli impianti di protezione attiva e 
passiva vengono regolarmente manutentati da personale interno e da una ditta specializzata per 
controlli a norma UNI. La prova di evacuazione viene regolarmente svolta con cadenza annuale. 

9.7 Sostanze pericolose 

Di tutte le sostanze e preparati pericolosi e non, l’azienda è in possesso di schede di sicurezza 
aggiornate e conformi alla normativa in materia. 
Tutte le sostanze pericolose presenti in azienda e i prodotti oleosi sono etichettati e depositati in 
luoghi idonei. 
Non esistono nell’azienda apparecchiature contenenti oli contaminati con PCB e/o PCT in quanto 
i trasformatori presenti sono del tipo a resina. 
Le sostanze pericolose presenti in azienda non sono tali, per pericolosità e quantità, da 
classificare l’azienda come “a rischio di incidente rilevante”. 

 

9.8 Energia elettrica e combustibili 

Per il ciclo produttivo e le attività ausiliarie che vengono svolte nel sito, l’azienda utilizza energia 
elettrica di rete per un consumo inizialmente stimato in circa 500.000 KWh/anno. In realtà sono 
stati riscontrati dei consumi superiori alle stime effettuate nel 2002 in sede di dimensionamento 
delle attrezzature enologiche, soprattutto per l’aumento dei quantitativi di uva incantinata nel 
periodo 2003 – 2008 rispetto alle previsioni iniziali della Direzione Generale. 
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Per quanto riguarda l’energia elettrica, lo stabilimento è alimentato dall’ENEL in media tensione 
(20.000 V), resa disponibile in bassa tensione (400V) con l’utilizzo di due trasformatori statici 
aventi taglia di 400 e 630 KVA. 
Considerato che il maggior consumo di energia da parte dell’azienda (in questo caso vista come 
cantina di vinificazione) risulta concentrato nel periodo di vendemmia, si è definito come indice 
energetico significativo il rapporto fra i kWh complessivamente utilizzati nel periodo vendemmiale 
(coincidente con il bimestre agosto-settembre) ed i quintali di uva complessivamente vinificata. 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

 
Rev. 
Data: 
Pag. 
 

 
03 
10/03/10 
89 di 108 
 

 

 SEDE OPERATIVA: Feudo Arancio C.da Portella Misilbe si 92017 Sambuca di Sicilia (AG) Italia  
SEDE LEGALE: Nosio S.p.A. Via del Teroldego, 1 – 38016 Mezzocorona (Trento) ITALIA Tel. 0461 616399  
Fax  0461 605695 

 

 

Consumi energetici cantina enologica nel periodo di  vendemmia
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Indice consumo energetico in Kwh/Q.le uva vinificat a
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L’indice di riferimento risulta in costante aumento nel triennio di riferimento. Alcune spiegazioni in 
merito possono essere così riassunte. 
Nel 2006 un settembre più piovoso ha comportato la raccolta di uva a temperature inferiori 
rispetto agli anni successivi: pertanto la potenza impegnata dai gruppi di refrigerazione è stata 
inferiore. La realizzazione in sito del processo di centrifugazione del vino che fino al 2007 veniva 
effettuato a Mezzocorona ed il protrarsi della vendemmia in termini di giornate rispetto al 2007, 
con conseguente allungamento dei tempi di funzionamento macchine e illuminazione hanno 
certamente influito sul trend energetico. 
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Nell’ottica del miglioramento dell’efficienza energetica del sito produttivo e del rispetto 
dell’ambiente, la Direzione Generale ha commissionato per l’anno 2006 la realizzazione di un 
impianto a pannelli solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica nell’ambito delle 
incentivazioni statali previste dal decreto “conto energia” del 28 luglio 2005. Si sono accelerati in 
tal senso i tempi per concretizzare uno degli obiettivi di miglioramento fissati già nel primo 
Programma Ambientale del 2003, con scadenza anticipata di almeno 4 anni rispetto a quanto 
previsto. 
Oltre allo scambio con la rete, l'energia generata dall'impianto fotovoltaico viene pagata dal 
GSEL 0,46 €/kWh, cioè circa 4 volte il normale prezzo di acquisto. In tal modo l'utente è 
incentivato a mantenere alto il rendimento dell’impianto, in modo da anticipare il rientro del 
capitale investito, stimato in circa 10 anni. Per 20 anni dalla data di messa in funzione è poi 
garantito dal sopraccitato decreto la stessa tariffa incentivante ed inoltre viene sfruttata l'energia 
elettrica gratuita prodotta dall'impianto. 
I pannelli sono garantiti per 2 anni dai difetti di produzione e fino a 25 anni per l'80% della 
potenza nominale, ma durano mediamente molto di più: accettando il calo di naturale di resa 
dovuta al processo di stabilizzazione del silicio ed escludendo eventi catastrofici, si pensa siano 
praticamente eterni. 
L'impianto era inizialmente posizionato in un’area di circa 1000 mq presso il bacino idrico 
artificiale sulla collina. Era costituito da 288 moduli fotovoltaici da 170 Wp cadauno per 
complessivi 48,96 Wp con produzione attesa di 70.000 kWh/anno, che rappresentano circa il 
10% del consumo annuo dell’intera azienda. 
L’impianto è rimasto attivo a pieno regime da febbraio 2007 fino ai primi di luglio dello stesso 
anno, producendo totale 32103 kWh effettivi: Si è in questo senso confermata la produzione 
attesa, in confronto con l’altro impianto del Gruppo Mezzacorona, a Villa Albius, attivo già dal 
giugno del 2006. Purtroppo, a causa di gravi problemi di sicurezza, nel mese di luglio sono stati 
dismessi i pannelli installati al lago, azzerando in questa maniera la produzione di energia 
“pulita”. 
E’ stata completata nel mese di aprile del 2008 l’ottimizzazione e la ricollocazione dell’impianto 
sul tetto dell’edificio principale, con i pannelli totalmente integrati nella copertura. L’impianto 
rinnovato ha una potenza installata di 24.48 kWp, che garantiscono quindi la metà della 
produzione inizialmente prevista. Nei mesi di ottobre e novembre del 2009 sono stati installati 
altri 24.23 kWp, che hanno riportato l’impianto alla taglia originale, sempre integrandoli nella 
copertura del centro aziendale. Si riportano di seguito i dati mensili e una foto dell’impianto 
definitivo. Come si può notare la potenza a dicembre 2009 è raddoppiata rispetto all’anno 
precedente. 
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Fotografia dell’impianto fotovoltaico a febbraio 20 10 sul tetto di Feudo Arancio. 

 

Produzione mensile impianto fotovoltaico

3267 3181
2863

1978
1645

1360

1997

2850
3135

2911

23992507

3166

4379 4349
4470

4407
40794321

4345

0

500

1,000

1,500

2,000

2,500

3,000

3,500

4,000

4,500

5,000

ge
nn

aio

fe
bb

ra
io

m
arz

o

ap
ri l

e

m
ag

gio

giu
gn

o
lu

gl
io

ag
os

t o

se
t te

m
br

e

ot
t o

bre

no
ve

m
br

e

dic
em

br
e

[Mese]

[mc]

2008

2009

 
 
L’energia termica per scopi produttivi (vapore) e per il condizionamento invernale degli ambienti 
è stata prodotta mediante la combustione di gasolio in caldaie fino all’ottobre del 2006 in quanto 
non era ancora presente la rete di distribuzione del metano; da questa data i consumi per la 
parte civile e produttiva non sono più significativi. 
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I consumi di gasolio per autotrazione dei mezzi agricoli risentono della stagionalità delle 
lavorazioni di campagna e sono quindi variabili di anno in anno. L’utilizzo massiccio delle 
vendemmiatrici automatiche Pellenc ha senza dubbio aumentato l’incidenza dei consumi di 
gasolio agricolo facendolo crescere nel triennio di interesse come riportato nel grafico 
sottostante. Per il 2007 il trend nei consumi di gasolio agricolo è rimasto sostanzialmente 
invariato. Il dato del 2008 è invece in aumento, probabilmente a causa dell’aumento della 
meccanizzazione di alcuni trattamenti effettuati anch’essi con le vendemmiatrici automatiche: 
infatti i trattamenti medi per ettaro effettuati risultano 5.2, 5 e 7.5 nel triennio 2006-08. E’ 
possibile parametrizzare il dato di gasolio agricolo rispetto alla quantità di uva prodotta in azienda 
ed il trend di cui nel grafico di seguito riportato risulta invece confortante nell’ottica 
dell’ottimizzazione delle lavorazioni. Sul totale uve vinificate, la quantità di uva prodotta in 
azienda è cresciuto costantemente nel triennio 2006-2008. Nel 2009 il dato risulta ancora più 
confortante: infatti al calo della produzione dell’azienda agricola si assiste anche ad una netta 
riduzione dei consumi, che portano ad un confortante andamento del trend di consumo. 
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Consumi gasolio Feudo Arancio in rapporto alla 
produzione
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I consumi di gasolio per il gruppo elettrogeno sono abbastanza bassi in quanto non si mette in 
funzione il gruppo durante le frequenti microinterruzioni della fornitura di energia elettrica, 
evitando così inutili sprechi di gasolio: solo per interruzioni superiori ai 60 secondi in periodo di 
basso carico e di 15 sec in fase vendemmiale interviene il gruppo elettrogeno. Da quando sono 
state dismessi i bruciatori a gasolio, il serbatoio è dedicato solamente al carico del gruppo e 
pertanto si può individuare il consumo annuo, che si riporta nel grafico di cui in seguito. La 
maggiore frequenza delle microinterruzioni di erogazione elettrica dello stabilimento, problema 
che il gestore della rete non è in grado di risolvere, costringe l’azienda a far partire con maggiore 
frequenza il gruppo ausiliario rispetto ai primi anni di utilizzo. 
 

Consumi gasolio gruppo elettrogeno

1104

529

657

0

200

400

600

800

1000

1200

2007 2008 2009
Anno

Q
ua

nt
ita

tiv
o 

an
nu

o 
[lt

]

 
 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

 
Rev. 
Data: 
Pag. 
 

 
03 
10/03/10 
94 di 108 
 

 

 SEDE OPERATIVA: Feudo Arancio C.da Portella Misilbe si 92017 Sambuca di Sicilia (AG) Italia  
SEDE LEGALE: Nosio S.p.A. Via del Teroldego, 1 – 38016 Mezzocorona (Trento) ITALIA Tel. 0461 616399  
Fax  0461 605695 

 

Da fine 2006 per l’alimentazione della centrale termica è attivo il collegamento con il gas metano 
fornito dall’azienda Gas Natural. In termini annuali i consumi nell’ultimo biennio sono 
sostanzialmente stabili (65842,5 mc nel 2007 e 64481 nel 2008): di seguito si riporta il grafico 
con il consumo mensile. Risulta difficile trovare una spiegazione del trend di questi consumi: 
sicuramente l’andamento meteorologico variabile da stagione a stagione influenza fortemente la 
domanda aziendale di metano. 
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Dal mese di agosto del 2008 è stato installato presso Feudo Arancio un nuovo impianto a 
pannelli solari termici sul tetto del magazzino che permette all’azienda di migliorare le proprie 
prestazioni nell’ambito della produzione di acqua calda a scopi produttivi e civili (acqua sanitaria 
per gli uffici e gli appartamenti). La produzione giornaliera stimata di 5 mc di acqua calda al 
giorno tramite 39 mq di collettori solari piani a circolazione forzata con circuito chiuso di acqua 
glicolata. Il fabbisogno di acqua calda sanitaria risulta coperto praticamente per tutto l’anno 
solare, mentre per la produzione è garantito quello dei periodi di punta (vendemmia). 
 

 
Fotografia dell’impianto a pannelli solari ad agost o 2008 sul tetto del magazzino di Feudo Arancio. 
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9.9 Materie prime e imballaggi 

L’azienda acquista materie prime che vengono poi stoccate in magazzino fino al loro utilizzo 
durante le fasi di produzione. Le materie prime più importanti sono: 

-  concimi e prodotti fitosanitari; 
-  additivi e coadiuvanti per la vinificazione; 
-  prodotti per la pulizia e la disinfezione; 
-  materiali per l’imbottigliamento (bottiglie, tappi, cartoni, etichette, confezioni varie). 

A regime era inizialmente previsto l’imbottigliamento di circa 2.000.000 di bottiglie all’anno: a tale 
quantità corrisponde un consumo di circa 2.000.000 bottiglie, tappi e capsule; 6.000.000 
etichette, 200.000 cartoni ed alveari, 3000 pallet. I dati di imbottigliamento risultano ad oggi 
ancora molto inferiori alle previsioni iniziali (nel corso del 2006 sono state prodotte 78.432 
bottiglie, nel 2007 234.480, in leggero aumento, nel 2008 un nuovo calo per un totale di 144.516 
pezzi, nel 2009 140.731). Pertanto i consumi di materiali (cosiddetti “secchi”) per 
l’imbottigliamento inizialmente stimati sono decisamente inferiori alle aspettative. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DEI MATERIALI PER L’IMBOTTIGLIAMENTO 

  2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Totale 

Bottiglie 259.177 58.668 417.692 78.432 234.480 144.516 140.371 1.333.336 

Tappi 259.177 58.668 417.692 78.432 234.480 144.516 140.371 1.333.336 

Capsule 259.177 58.668 398.446 78.432 234.480 144.516 140.371 1.314.090 

Etichette 259.177 58.668 398.446 78.432 234.480 144.516 140.371 1.314.090 

Cartoni 25.726 6.712 67.478 13.072 39.080 22.888 22.410 197.366 

Alveari 17.059 6.712 55.152 13.072 39.080 22.888 22.410 176.373 
 
Il consumo dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti si può esprimere in quantità (Kg) per ettaro. 
Per un preciso riferimento ai quantitativi riferiti agli insetticidi, ai fungicidi di sintesi, al rame, agli 
erbicidi e ai fertilizzanti si rimanda al precedente Paragrafo Errore. L'origine riferimento non è 
stata trovata. . 

9.10 Trasporto 

Per quanto riguarda l’azienda il trasporto è di due tipi, quello connesso ai mezzi propri (macchine 
agricole, vetture di servizio) e quello a mezzi terzi (fornitori, visitatori e clienti, trasportatori). 
Il centro aziendale si trova lontano da centri abitati e vicino ad importanti arterie di collegamento 
ma a traffico ridotto. 
I mezzi propri circolano per lo più all’interno dell’azienda e in base al piano di manutenzione sono 
conservati in perfetta efficienza allo scopo di contenere le emissioni nocive e di durare nel tempo 
(sono stati acquistati tutti nuovi). 
 
Il traffico derivante da mezzi di fornitori e trasportatori è di tipo stagionale in quanto legato alla 
vendemmia: in altri periodi risulta pressoché trascurabile. 
La quantità di merce movimentata totale in un anno è inferiore alle 10.000 tonnellate che per una 
azienda vitivinicola rappresenta una quantità medio bassa. 

9.11 Salute pubblica 
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Le attività vitivinicole non rientrano nelle industrie insalubri di prima classe (punto 6, lettera C, 
parte I, dell’Elenco delle Industrie insalubri fissato nel DM 5/9/94, ai sensi dell’art. 216 del Testo 
Unico delle Leggi sanitarie). Queste attività rientrano invece nelle industrie insalubri di seconda 
classe, come si può evincere al punto 3, lettera C, parte II dello stesso DM, per il quale è stata 
fatta comunicazione al Comune di Sambuca di Sicilia in data 26 aprile 2006. 

9.12 Danno Ambientale 

L’azienda non è mai stata imputata per fatti dolosi o colposi, in violazione di disposizioni di legge 
o di provvedimenti adottati, che compromettano l'ambiente arrecando danno, alterandolo, 
deteriorandolo o distruggendolo. 

9.13 Riepilogo consumi annui 

 
Anno   2007 2008 2009 UdM 
Energia elettrica   3.162.031 3.240.929 2.682.288 MJ 
Metano   2.083.931 2.053.484 1.888.207 MJ 
Gasolio agricolo   2.671.253 2.905.201 2.358.753 MJ 
Gasolio GE   22.896 18.436 38.474 MJ 
Totale Energia in MJ   7.940.111 8.218.049 6.967.722 MJ 
Energia FV prodotta e 
autoconsumata   91.786 94.075 134.917 MJ 

Materiali Bottiglie 234.480 144.516 140.371 unità 
  Tappi 234.480 144.516 140.371 unità 
  Capsule 234.480 144.516 140.371 unità 
  Etichette 234.480 144.516 140.371 unità 
  Cartoni 39.080 22.888 22.410 unità 
  Alveari 39.080 22.888 22.410 unità 

Acqua Acqua campagna 126.758 179.195 194.552 mc 
  Acqua cantina 11.384 10.150 8.703 mc 
Rifiuti Totale anno 15.153 16.008 13.474 Kg 
  Totale pericolosi 429 225 901 Kg 

  
Totale non 
pericolosi 14.724 15.783 12.573 Kg 

 
Produzione annua Uva vinificata 6.468 6.217 4.479 Ton 
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10. Il sistema di GESTIONE ambientale 

10.1 Requisiti del Regolamento EMAS 3 (REG.CE 1221/ 2009) 

NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO ha elaborato un sistema di gestione 
ambientale sulla base del Regolamento 1221/2009 ”EMAS 3”.  
L’impostazione e la successiva attuazione in azienda di un sistema di gestione ambientale 
conforme al Regolamento 1221/2009 ”EMAS 3” ha comportato un significativo impegno verso il 
miglioramento continuo della propria organizzazione aziendale al fine del miglioramento delle 
proprie prestazioni ambientali. 
A tale scopo, i requisiti generali del sistema di gestione ambientale si sono concretizzati nel 
NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO nelle seguenti attività: 

-  elaborazione di un’appropriata politica ambientale; 
-  identificazione degli aspetti ambientali connessi alle attività, ai prodotti ed ai servizi 

aziendali, con riferimento al passato, al presente ed alla pianificazione futura, per 
individuare gli impatti ambientali significativi; 

-  individuazione dei requisiti legislativi rilevanti per l’azienda ed altri eventuali norme e 
regolamenti a cui l’azienda aderisce; 

-  definizione di obiettivi ambientali e traguardi, identificando le priorità; 
-  impostazione di un programma ambientale in grado, attraverso la definizione di adeguate 

procedure, di attuare la politica ambientale e raggiungere gli obiettivi ed i traguardi 
definiti; 

-  pianificazione, controllo, monitoraggio, azioni correttive, audit e riesame per garantire che 
la politica ambientale sia rispettata e assicurare l’efficacia del sistema di gestione 
ambientale; 

-  adeguamento del proprio sistema di gestione ambientale ai mutamenti che potranno 
verificarsi sia all’interno sia all’esterno dell’organizzazione. 

10.2 Struttura e responsabilità 

L’azienda è consapevole che le possibilità di raggiungere i propri obiettivi ambientali ed il 
successo del proprio sistema di gestione ambientale dipendono in modo sostanziale dall’impiego 
di adeguate risorse e dal coinvolgimento diretto del proprio personale a tutti i livelli 
dell’organizzazione. A tale scopo l’azienda definisce, documenta e comunica i ruoli e le 
responsabilità e fornisce i mezzi necessari all’attuazione ed al mantenimento del sistema di 
gestione ambientale. 
Il Comitato per l’Ambiente è responsabile dell’assegnazione dei ruoli, delle responsabilità e delle 
risorse indispensabili all’attuazione ed al controllo del sistema di gestione ambientale. 
Esso è costituito da: 

 
Direzione Generale (GRUPPO MEZZACORONA) 

FABIO RIZZOLI 
 

Rappresentante della Direzione (GRUPPO MEZZACORONA) 
     SEVERINO PERENZONI 

 

Rappresentanti della Direzione per l’Ambiente (GRUPPO MEZZACORONA): 
VARNER MAURO (produzione VITICOLA) 
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PICHLER UMBERTO (produzione ENOLOGICA) 
 

Responsabili per l’Ambiente (NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO): 
SACCO SALVATORE (produzione VITICOLA) 
COVAZZI MATTEO (produzione ENOLOGICA) 
 

Responsabili per i rapporti con il Pubblico NOSIO S.p.A. - UNITA’ PRODUTTIVA FEUDO 
ARANCIO):  

 RUSSO LETIZIA 
 

La Direzione Generale è responsabile della designazione dei Rappresentanti della Direzione per 
l’Ambiente. 
In qualità di Rappresentanti della Direzione, essi hanno, indipendentemente dalle altre mansioni 
già assegnategli, i compiti, le responsabilità e l’autorità di assicurare la conformità nel tempo del 
Sistema di Gestione Ambientale con i requisiti del REG.CE 761/2001 e di riferire periodicamente 
alla Direzione, relativamente alle prestazioni del Sistema di Gestione Ambientale. 

10.3 Principali adempimenti normativi dell’organizz azione 

Legge Argomento 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifche ed integrazioni 

Testo unico ambientale 

D.Lgs. 284 dell'8 novembre 2006 1° correttivo testo unico ambientale 
D.Lgs. 4 del 16 gennaio 2008 2° correttivo testo unico ambientale 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (art.1, 
comma 1116)   Legge 3 agosto 2009, n. 102 
(art. 14-bis) 

Sistri - Sistema integrato per il controllo e la 
tracciabilità dei rifiuti, in funzione ed in rapporto:  
    * alla sicurezza nazionale; 
    * alla prevenzione e repressione dei gravi 
fenomeni di criminalità organizzata in ambito di 
smaltimento illecito dei rifiuti. 

Dlgs 10 aprile 2006, n. 195 Attuazione della direttiva 2003/10/Ce relativa 
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli 
agenti fisici - Rumore 

Testo Unico sicurezza legge ‘81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni 

Aggiornamento DVR e piano emergenza 

D.L. 27/01/92 n° 99 Norme per l’utilizzazione dei fanghi di depurazione 
in agricoltura 

Circolare assessoriale 26/05/93 prot. n° 
38508 

Prime direttive per il rilascio delle autorizzazioni per 
l’utilizzazione dei fanghi di depurazione in 
agricoltura 

DPR 147-2006 Regolamento concernente modalità per il controllo 
ed il recupero delle fughe di sostanze lesive della 
fascia di ozono stratosferico da apparecchiature di 
refrigerazione e di condizionamento d'aria e pompe 
di calore, di cui al regolamento (CE) n. 2037/2000 

RECOLAMENTO (CE) 842-2006 Norme su gas fluorurati ad effetto serra 
REGOLAMENTO (CE) 1516-2007 requisiti standard di controllo delle perdite per le 

apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria e pompe di calore 
contenenti taluni gas fluorurati ad effetto serra 
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11. PRESENTAZIONE NUOVA DICHIARAZIONE AMBIENTALE  

I necessari aggiornamenti sono approntati con frequenza annuale in forma semplificata: 
l’integrazione del presente documento sarà quindi effettuata entro il 03/04/2010. 

11.1 Verificatore Ambientale 

Il Verificatore Ambientale accreditato che ha verificato la validità e la conformità di questa 
Dichiarazione ambientale, alla Politica ambientale aziendale e agli obiettivi ambientali, 
convalidandola ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2009 è: 
 
Det Norske Veritas Italia Srl 
Numero Accreditamento IT-V003 
Centro Direzionale Colleoni 
V. le Colleoni, 9 – P.zo Sirio,2 
20041 Agrate Brianza (MI) – Italy 
 
A seguito della convalida annuale si invia copia del documento aggiornato a: 
 
Comitato per l'Ecolabel e per l'Ecoaudit - Sezione EMAS Italia 
Unità Supporto Tecnico per le attività CEE di Ecogestione (EMAS) 
Presso ISPRA – L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale 
via Vitaliano Brancati, 48 
00144 Roma - Italy 
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12. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DELLA DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE (DA) 

La Dichiarazione Ambientale è distribuita in forma controllata ed è resa disponibile a chiunque ne 
richieda una copia. Essa è inoltre collocata sul sito istituzionale (www.feudoarancio.it). 
Tutto il personale, opportunamente sensibilizzato a tal fine, deve raccogliere le segnalazioni 
(reclami, suggerimenti, richieste, …) provenienti dalle parti interessate esterne (Clienti, fornitori, 
Enti locali e Istituzioni, Associazioni ambientaliste, cittadini, Organismo di certificazione 
accreditato…).  
Le segnalazioni devono essere indirizzate al Responsabile per l’Ambiente, che provvederà ad 
avvisare il Responsabile per la Comunicazione come previsto dalle procedure interne. 
La Dichiarazione Ambientale ha attualmente la seguente diffusione (per un totale di 7 copie): 

-  4 copie ad ISPRA – Comitato Ecolabel Ecoaudit EMAS 3 – Roma 
-  2 copie al Verificatore Ambientale accreditato DNV Italia 
-  1 copia ciascuno ai rappresentanti di direzione per l’ambiente (Pichler e Varner) 
-  1 copia ciascuno per i responsabili per l’ambiente del NOSIO S.p.A. - UNITA’ 

PRODUTTIVA FEUDO ARANCIO (Sacco e Covazzi) 
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13. CONVALIDA DICHIARAZIONE AMBIENTALE  
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14. ALLEGATI 

Tratti da “L’Informatore Agrario” – Supplemento al nr. 10 del marzo 2008, alcuni risultati del 
progetto GESVE (Gestione del suolo nella viticoltura siciliana per il contenimento del rischio 
erosivo) realizzato presso Feudo Arancio in collaborazione con l’Università di Palermo, 
dipartimento di Agronomia Ambientale e Territoriale e con la Regione Siciliana, Assessorato 
Agricoltura e Foreste. 
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